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La seduta comincia alle 16,30. 

NICOSIA, Segrelario, legge il processo 

( E  approvato). 

verbale della seduta del giugno 1977. 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del regola- 
mento, i deputati Colombo, De Poi, Ermi- 
nero, Fioret e Pisoni sono in missione per 
iiieizizico dei ioro uiiicio. 

Annunzio 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. i3 stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta di legge 
dai deputati: 

COLUCCI ed altri: (( Estensione al perso- 
nale inquadrato nei ruoli delle carriere di- 
rettive ai sensi dell’articolo 147 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n .  1077, nonché del decreto del 
Presidente della Repubblica lo giugno 1972, 
n. 319, della facolt,à di riscattare i periodi 
di studio superiori e di esercizio professio- 
nale, previsti dall’articolo 13 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 dicem- 
bre 1972, n. 1092 )) (1511). 

Sarà stampata e distribuita. 

Annunzio 
. di proposte di legge, costituzionale. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge 
costituzionale dai deputati: 

BIANCO e GARGANI: Modifica del numero 
minimo di elettori previsto dalla Costituzio- 
ne per la richiesta dei referendum popo- 
lari )) (1510); ’ 

PRETI ed altri: (( Modifica del primo 
comma dell’articolo 75 della Costituzione 
della Rcpubblica )) (1514). 

Saranno stampate e distribuite. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 President.e del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza il selguente di- 
segno di legge, approvato da quella IV Com- 
missione: 

(( Modifimca delle norme sul matrimonio 
dei militari tdellle tre forze armate e degli 
ufficiali del corpo della guardi’a di finanza )) 

(1.512). 

Sarh stampato e distribuito. 

Annunzio della presentazione 
d,i un (disegno di legge. 

PRESIDENTE. Il Ministro dell’industria, 
dlel commeroio e dell’artigianato ha presen- 
tato, con lettera in data 3 giugno 1977, ai 
sensi dell’articolo 77 della Costituzione, il 
seguentie ,disegno di legge: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
3 giugno 1977, n. 254, concernente modifi- 
che alla legge 30 aprile 1976, n. 351, re- 
cante nuova disciplina diella produzione e 
del commercia dei prodotti di cacao e di 
cioccolato destinati all’alimentazione umana )) 
(1513). 

Sarh stampato e distribuito. 

Annunzio 
di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. 13 stato presentato alla 
Presidenza il seguente disegno di legge: 

dal Ministro di grazia e giustizia: 

(( Corresponsione di uno speciale premio 
al personale del Corpo degli agenti di custo- 
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d,ia rich,iamato d’autorità nell’anno 1977 in 
servizio temporaneo per speciali esigenze )) 

(1515). 

Sarà stampato e distribuito. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 72 del regolamento, comu- 
nico che i seguenti progetti di legge sono 
deferiti alle sottoindicate Commissioni in 
sede referente: 

I Comrnissione ( A  far i  costituzionali): 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE GAR- 
CANI: (( Modifica dell’articolo 96 della Co- 
stituzionie e della lmegge costituzionale 11 
marzo 1953, n. 1, recante norme integrative 
della Costituzione concernenti la Corte co- 
stituzionale )) (1214) (con parere della IV 
Corn;missione) ; 

ANIASI e COLUCCI: (( Estensione delle di- 
sposizioni della legge 12 dicembre 1966, 
n. 1078, ai diplendenti dello Stato ,e di enti 
pubblici eletti alla carica di presidente de- 
gli organi regionali di controllo )) (1340); 

zioni di leggi o di atti aventi forza di legge 
contrastanti con norme comunitarie )) (1467) 
(con parere della III e della IV Commis- 
sione); 

PENNACCHINI: (( Abrogazione di disposi- 

Il Commissione (Interni): 

ANIMI e COLUCCI: (( Disposizioni in fa- 
vore delle vittime della strategia della ten- 
sione )) (1367) (con parere della I ,  della V 
e della V I  Commissione); 

111 Commissione (Esteri): 

(( Adesione al protocollo per l’ulteriore 
proroga della convenzione sul commercio 
del grano ed al protocollo per l’ulteriore 
proroga della convenzione per l’aiuto ali- 
mentare, aperti alla firma a Washington il 
25 marzo 1975, e loro esecuzione )) (1309) 
(con parere della I ,  della V e della X I  
Commissione) ; 

IV Commissione (Giustizia): 

MENICACCI ed altri: (( Inchiesta parlamen- 
tare sulla condizione e sui problemi della 

famiglia )) (305) (con parere della I ,  della 
Xll l  e della XIV Commissione); 

VI Commissione (Finanze e tesoro): 

BOTTA ed altri: (( Norme per l’adegua- 
mento e l’aggiornamento degli atti cata- 
stali )) (800) (con parere della I ,  della IV 
e della IX Commissione); 

ALMIRANTE ed altri: (( Istituzione a Trie- 
ste dell’area agevolata del confine orien- 
tale )I (1436) (con parere della I ,  della 111, 
della V e della XII Commissione); 

MORAZZONI ed altri: (( Agevolazioni tri- 
butarie alle società o enti di gestione aero- 
portuali )) (1455) (con pnrere della X Com- 
missione); 

VI1  Commission.e (Difesa): 

RAUTI e BAGHINO: ((Promozione dei sot- 
tufficiali iscritti nei ruoli d’onore )) (618) 
(con parere della I e della V Commis- 
sione); 

RAUTI ed altri: (( Delega al Governo per 
attuare la corrispondenza delle retribuzioni 
spettanti ad alcune categorie di sottufficiali 
e di graduati di truppa alla gerarchia dei 
gradi )) (668) (con parere della I e della 
V Com,missione) ; 

VI11 Commissione (Istruzione): 

BALLARDINI ed altri: (( Norme relative 
all’istituzione di organi collegiali di gover- 
no della scuola e allo stato giuridico del 
personale docente e non docente nei con- 
servatori di musica in applicazione della 
legge 30 luglio 1973, n.  477 )) (1423) (con 
parere della I e della V Commissione); 

IX Commissione (Lavori pubblici): 

GUARRA ed altri: ((Nuove norme per 
l’edilizia economica e popolare )) (484) (con 
parere della V, della VI  e della XIlI Com- 
missione) ; 

PEGGIO ed altri: (( Istituzione di una 
Commissione d’inchiesta sul dissesto della 
Società autostrade romane e abruzzesi 
(SARA) )) (1315) (con parere della IV Com- 
missione) ; 

X Commissione (Trasporti): 

MORAZZONI ed altri: (( Modifiche alla leg- 
ge 5 maggio 1976, n. 324, concernente 
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” Nuove norme in materia di diritti per 
l’uso degli aeroporti aperti al traffico aereo 
civile ” )) (1454) (con parere della VI Com- 
missione) ; 

XI Commissione (Agricoltura): 

PISONI: Norme sul riordinamento della 
sperimentazione agraria )) (1327) (con parere 
della I ,  della V ,  della VIII,  della X e 
della XII Commissione); 

XII Commissione (Industria): 

MERLONI ed altri: ((Norme generali per 
la legislazione regionale in materia di cave 
e torbiere )) (1476) (con parere della I e 
della IV Commissione); 

XIII Commissione (Lavoro): 

VALENSISE ed altri: (( Modificazioiii alla 
legge 10 dicembre 1976, n. 797, conc.ernente 
elevazione dei limiti di retribuzione su cui 
opera il prelievo parziale o totale della in- 
dennità di contingenza )) (1347) (con parere 
della V e della VI Commissione); 

ROBERTI e DELFINO: (( Modifiche all’arti- 
colo 110 del testo unico delle disposizioni 
per l’assistenza contro gli infortuni sul la- 
voro e le malattie professionali approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
30 ,giugno 1965, n. 1124 )) (1361) (con pa- 
rere della IV Commissione); 

ROBERTI e DELFINO: (( Adeguamento del- 
l’ammontare degli assegni familiari e nor- 
me per. l’indicizzazione e non tassabilità 
degli stessi )) (1363) (con parere della I ,  
della V e della VI Commissione); 

(( Attribuzione dei patrimoni residui del- 
le disciolte organizzazioni sindacali fasci- 
ste 1) (1368) (con parere della I ,  della IV ,  
della V I ,  della XI  e della XII Commis- 
sione); 

ROBERTI e DELFINO:. (( Modificazione del- 
l’articolo 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1965, n .  1124, con- 
cernente il  testo unico delle disposizioni 
per l’assicurazione obbligatoria contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie profes- 
sionali )) (1371) (con parere della V e della 
XIV Commissione); 

LOMBARDO ed altri: (( Interpretazione au- 
tentica del terzo comma dell’articolo 17 del 
decreto-legge 2 marzo 1974, n. 30, conver- 
tito nella legge 16 aprile 1974, n. 114, re- 

cante norme per il miglioramento di alcuni 
trattamenti previdenziali ed assistenziali )) 

(14741 (con parere della V e della X Com- 
missione) ; 

Commissioni riunite IV (Giustizia) e 
VI11 (Difesa): 

PENNACCHINI ed altri: (( Delega legisla- 
tiva al Governo della Repubblica per la 
riforma del codice penale militare di pace 
e dell’ordinamento giudiziario militare )) 

(1438) (con parere della I Commissione). 

Trasmissione dal1.a Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che il 
Presidente della Corte dei canti, in adem- 
pim,ento al disposto dell’articolo 7 della 
legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso 
la determinazione e la relativa relazione 
della Corte siessa suiiii gestione finanziaria 
dell’Ente autonomo di gestione per le azien- 
de t,ermali, per l’esercizio 1975 (doc. XV, 
n .  4111975). 

I1 documento sarà stampato e distribuito. 

Trasmissione dal ministro della difesa. 

PRESIDENTE. I1 ministro della difesa, 
in adempimento alle disposizioni previste 
dall’articolo 7 della legge 27 luglio 1962, 
n. 11i4, ha comunicato, con lettera del 31 
maggio 1977, l’autorizzazione conoessa a di- 
pendente di quel Ministero a prestare ser- 
vizi.0 presso organismi internazionali. 

Tale documento è d,epositato presso gli 
uffici dmel Segretario genera1,e a disposizione 
degli onorevoli deputati. 

Annunzio di petizioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei sunti 
delle petizioni pervenute alla Presidenza. 

NICOSIA, Segretario, Legge: 
Potenza Matteo, da Civitavecchia (Roma), 

chiede che vsenga disciplinata con equità la 
concessione di alloggi demaniali agli ex di- 
pend-enti del Ministero dellla difesa (169); 

Pratesi Fulco, da Roma e altri cittadini 
di varile località chiedono che l’ape,rtura 
,della caccia venga fissata alla terza dome- 
nica di settembre e la chiusura anticipata 
a:lJ’ultimo giorno di febbraio, che venga 
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vietata la caccia da appostame,nti fissi e 
temporan’ei, nonché a meno di mille metri 
di di,stanza dai valichi m,ontani e che v,en- 
ga reso effettivo il divieto di ucwllagione 

Vicari Caetano, da Pietraperzia (Enna), 
chiede ch,e vengano ,emanate norme per il  
riconosIcim,ento giuridico della posizione di 
casalinga e per l’attribuzione di uno sti- 
pendio nella misura minima di lire’ cin- 
quantamila mensili (171); 

Manzini Dario, da Firenze, chilede che 
vengano emanate norme di interpretazi,one 
autentica e di integrazione del dlecreto del 
Presidente della R’epubblica 23 giugno 1972, 
n. 749 e delle leggi 29 apri1.e 1976, n. 177 
e 19 maggio 1976, n. 749, in ordinle al trat- 
tamento di qui,es.cenza dei segretari comu- 
nali e provinciali (172). 

(170); 

PRESIDENTE. Le petizioni testè lette 
sar.anno trasmesse alle competenti Commis- 
sioni. 

Annunzio 
.di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre- 
sidenza dai competenti ministeri risposte 
scritte ad interr,ogazioni. Saranno pubbli- 
cate in al1,egato al resoconto stenografico 
della seduta odierna. 

Proposte di assegnazione di progetti di 
legge a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 92 del regohmento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativa dei seguenti progetti di legge: 

alla Il Commissione (Interni) : 

(( Norme transitorie per l’utilizzazione te- 
1,evisiva dei films )) (1446) (con parere del- 
la I ,  della IV e della X Commissione); 

alla VI  Commissione (Finanze e te- 
soro) : 

(( .Semplificazione d’elle procedure dei 
concorsi di ixcesIso alle carriere e catego- 
rie del personale dell’Amministrazione au- 
tonoma dei monopoli di Stato, modificazio- 
ne d,ei ruoli organici del personale operaio 

dell’hmministrazione stessa, e modifiche 
al1,a legge 14 novembre 1967, n. 1095 )) (ap- 
provalo dalla VI Commissione del Senato) 
(1483) (con parere della I e della V Com- 
missione) ; 

alla VI1 Commissione (Difesa): 

Senalore MURMUHA: (( Nuove norme sul 
reclulamento, sullo stato giuridico e sul- 
l’avanzamenlo dell’ufficiale maestro diretto- 
re delle bande musicali dell’esercito, della 
aeronautica, dell’arma dei carabinieri, del 
corpo della guardia di finanza, del corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza e del 
corpo musicale della marina )) (approvato 
dalla IV Commissione del Sertato) (1492) 
(con parere della I e delln V Commissione); 

nlla Vl I I  Commissione (lsfruaione) 

(( Conferiinento di incarichi di reggenza 
dei posti organicamente vacanti di dirigen- 
te superiore con funzioni di provveditore 
agii studi e di sovrintendente scolastico ai 
primi dirigenti amministrativi 1) (1470) (con 
pnrcrc della I e della V Commissione). 

Le suddette proposte di assegnazione sa- 
ranno poste all’ordine del giorno della pros- 
sima seduta. 

Trasferimento (di proposte ,di legge 
dalla sede referente alla sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ri.cordo di. avere comu- 
nicato nella seduta precedente, a norma del 
sesto comma del!’articdo 92 del regolamen- 
lo: che le soltoindic%i,e Commissioni hanno 
deliberalo di chiedere il trasferimento in 
sede legislativa dei seguenti progetti d i  
leqge, ad esse attualmente assegnati in sede 
referente: 

V I  Commissione (Finanze e tesoro) : 

BORRI e MORA: (( Esazione dei contributi 
per il funzionamento degli ordini degli in- 
gegneri secondo le norm? per la riscossione 
delle imposte dirette )) (244). 

Se 13011 vi sono obic:zioni, rimane così 

(Così rim,anc stabilito). 

stabilito. 

S’lI Commissione ( Indus t r i a ) :  

GAGZIA ed altri: (( Modifiche ed integra- 
z i m i  ella legge 26 novembre 1973, n. 883, 
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sulla disciplina delle denominazioni e della 
etichettatura dei prodotti tessili )I (1006). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi riin,une stabili to).  

Come la Camera ricorda, nlella seduta 
del 1” giugno 1977 è stato assegnato alla 
IX Commissione (Lavori pubblici), in sede 
legislativa, il progetto d i  legge n. 1432. 

Per consentire alla stessa Commissione 
di procedere all’abbinamento richiesto dal- 
l‘nrtico!o 7’7 del regolamento, sono quindi 
trasferite in sede legislativa le seguenti 
proposte di legge, attualmente assegnate in 
sede ref,erente e verbenti su materia identi- 
ca, a quella corilcnuba nei progetto di legge 
sopraindicato: 

MAGGJOIVI: (( Modifica all’articolo unico 
del decreto legislativo de! Capo provviss- 
rio dello Staio G marzo 1948, n. 341, con- 
cernente i l  collaudo di lavori pubblici II 

T.,A!MORTE: (( Snellimento delle procedure 
di collaudo nelle opere piibbliche 1) (919).  

(173); 

Svolgimeato di una interpellanza sul 
sequestro di un numero del periodico 
La prova radicale. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento dell’interpellanza degli ono- 
revoli Pannella, Mleldini, Faccio Adele e 
Bonino Emma, al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al ministro di grazia e giu- 
stizia, (( per conoscere l’atteggiamento del 
Go’verno, in relazione al gravissimo episo- 
dio di attentato al.l’esercizio del diritto co- 
stituzionale di libertà del dissenso, posto 
in essere dglla procura della Repubblica 
di Roma, con il sequestro del n. 4 del pe- 
riodico La prova radicale. La motivazione 
del provvedimento, difatti, d’e1 tutto pre- 
testuosa ed ingiustificata, non vale ad oc- 
cultare le vere finalità del.l’atto repressivo, 
come sopra indicato. Gli interpellanti, inol- 
tre, chiedono di conoscere quali iniziative 
il Go’verno intenda assumere, per impedire 
il perpetuarsi di atteggiamenti come quello 
denunciato )) (2-00079). 

L’onorevole Mellini, cofirmatapio del- 
l’interpellanza Pannella, ha facoltà di svol- 
gerla. 

MELLINI. Signor Presidente, signor sot- 
tosegretario, l’interpellanza che abbiamo ri- 
tenuto di dover presentare al Governo, per 
conoscere quali prolvvedlimenti e quali at- 
teggiamenti intenda assumere per far fron- 
te ad una serie di dati piuttosto sconcer- 
tanti, in ordine a provvedimenti nei con- 
fronti di olrgani di stampa, adottati con 
motivazioni certamente ile più diverse, ha 
avuto origine da un caso, che potrebbe ap- 
parire come banale o come espressione dei1 
rigorismo di qualche magistrako, ma che 
lascia molte preoccupazioni. 

Sul n. 4 del periodico L a  prova radi- 
cale è apparsa in copertina una vignetta 
con contenuto chiaramente politico, che al- 
ludeva ad una certa situazione di compro- 
messo stolrico, espressa certamente in ter- 
mini non convenzionali nel linguaggio po- 
litilco, come è proprio di questa rivista. J3 
da d,ire che tale vignetta è la traduzione, 
.i,, b G L l l l l l l l  forse artisticamente mem esal- 
tanti, di un’altra vignetta dovuta allla ma- 
tita di Zac, apparsa ‘sui giornali francesi, 
che aveva fatto ridere e sorridere il pub- 
blico francese e che era stata riplrodotta 
in un numero precedenite della stessa rivi- 
sta La prova radicale, in cui i protagoni- 
sti dell’allusivo disegno politico non erano 
l’onorevole Andreotti e l’onorevo’le Berlin- 
guer, ma Breznev e la buon’anima di 
Stalin. 

Mentre per ,l’altro disegno nessuno ave- 
va avuto nientie da dire, per questo secon- 
do disegno si è scatenato il slenso del pu- 
dore di un magistrato, e il periodico La 
prova radicale è stato sequestrato. J3 evi- 
dente che in questo caso non è stata ‘cer- 
tamente l’arditezza diella (( meccanica 11 - 
diciamo così - dell’umorismo del disegnato- 
re, il carattere dell’allusione, il mezzo di 
espresslione aff erente alla sfera sessua1,e che 
ha scatenato questo particolare ed accen- 
tuato senso del pudore. Sta di fatto che 
anche iil comune senso d8el pudore diventa 
strumento dii una pruderie, che noa è pro- 
pria di ,questa sfera, bensì di quella poli- 
tica, quando vengono toccati argomenti che 
riguardano appunto l’attività politica. 

De.1 resto, alcuni gxorni fa, in questa 
aula, con una nostra interrogazione ci sia- 
mo dovuti dolerle di atteggiamenti analo- 
ghi a questi. A tale interrogazione ci ven- 
ne risposto dicendo ohe l’aver fatto certe 
allusioni, in un questionario distrib,uito 
nelle scuole, a determinate situazioni po- 
litiche . e  sociaili del paese, rappresentava 
espressione di imprudenza, dal momento 

n m  t n w w - . : ” :  
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che certe- cose era bene traJttarle in manie- 
ra tale da farle risultare come espressione 
dell’unanimiità all’interno della scuola in 
cui la distribuzione di quel questionario 
era avvenuta. Anche in questo caso siamo 
stati attaccati per aver investito sommi 
esponenbi dlella politioa italiiana atfraverso 
l’ilronia di una vignetta della quale non 
dobbiamo certamente sostenere il valore ar- 
tistico specifico, né abbiamo motivo di do- 
ver dire che si tratta di una vignetta di 
cattivo gusto; probabilmente non vorremmo 
sen+Jirlo dire nemmeno dal sottosegretario. 
I1 problema del gusto non deve essere lo 
schermo dietro il qua1,e trincersrsi. 

I1 problema, comunque, è un altro, e 
concerne la libertà di espressione politica 
che non deve essere limitata soltanto ai 
casi in cui possa manifestarsi con il gusto 
migliore. Personalmente dovrei dire che 
questa vignetta sostanzialmente - come si 
suo1 dire - non rende l’idea, quella che 
probabilmente era l’idea politica che vole- 
va esprimersi. I1 problema, per il quale 
chiediamo provvedimenti da parte del Go- 
verno, ‘nasce dal fatto di vedere oggetto di 
una particolare attenzione, questa volta con 
il pretesto della difesa del pudore, della 
offesa al comuna senso del pudore, una 
espressione di opinione, sia pure ironica. 

L’ironia è il modo più immediato per 
esprimere una critica, il mezzo più efficace 
di critica politica a certe situazioni. In que- 
sti casi chiediamo al Governo - questo è 
il significato della nostra interpellanza - 
che esso prenda posizione sul problema dei 
reati di opinione, e lo chiediamo proprio 
nel momento in cui i l  reato di  opinione 
viene perseguito con un pretesto. Certamen- 
te i l  fatto di aver lasciato spazio nei nostri 
codici a una serie assurda di reati di vili- 
pendio (anche quando si sa e si sente che 
tali ipotesi di reato hanno ormai fatto il 
loro tempo, ed anche quando si ha il pu- 
dore, come nel caso in discussione, di non 
concedere autorizzazioni a procedere); que- 
sla mentalità, dicevo, e l’atmosfera creata 
dalla mancanza del coraggio di abrogare le 
rorme che prevedono i reati di opinione, 
fanno sì che nei confronti di essi si agi- 
sca per vie traverse, celandosi dietro il ve- 
lo del pudore offeso, un pudore dietro i l  
quale si mascherano motivazioni totalmen- 
te politiche. 

Come purtroppo ho dovuto ricordare al- 
tre volte; dal momento che su questi argo- 
m-enti dobbiamo tornare spesso, in una re- 
cente occasione in cui la libertà di stampa 

parve più gravemente offesa da una sen- 
tenza., ossia nel caso in cui un giornalista, 
per avere criticato il comportamento di un  
ambasciatore italiano in un paese straniero, 
era stato condannato a ben due anni di 
reclusione, di fronte alla (( levata di scudi )) 

(se vogliamo, anche di carattere corpo- 
rativo) della stampa italiana, ricevemmo 
assicurazione: da parte di un amplissimo 
arco di forze politiche, che si sarebbe prov- 
veduto ad affrontare al più presto il pro- 
blema dei reati d’opinione. Le cose sono 
però rimaste come erano, e siamo costretti 
a ricorrere ancora una volta all’arma del 
referendum. Non abbiamo visto il Governo 
muoversi nella direzione da noi richiesta, 
né esprimere il proprio avviso sull’argo- 
mento. Anzi, nei giorni scorsi, nella rispo- 
sta ad una nostra interrogazione, abbiamo 
inteso affermare che dovrà attendersi la 
riforma generale del codice penale. 

Attendo ora la risposta sul caso sollevato 
dalla nostra interpellanza. Abbiamo scelto 
di portare all’attenzione del Governo e 
della Camera proprio tale caso perché (tor- 
no a ripeterlo, e non lo si sarà mai detto 
abbastanza) ci si è voluti celare, in questa 
occasione, dietro il velo di un reato di- 
verso. Ritengo che mai come in questo 
caso, invece, i l  peso della atmosfera creata 
le non soltanto la presenza di reati nei cui 
confronti il codice penale rimane disappli- 
cato) e la mancanza di volontà politica ab- 
biano avuto la loro importanza. Così, ad 
un certo punto, come avviene sovente in 
questi casi, è esploso il fervore per la di- 
fesa delle istituzioni e della rispettabilità 
da parte di  qualche magistrato, ed è stato 
assunto un provvedimento come quello di 
cui stiamo pczrlando, perché l’at,mosfera che 
si resi2ira nel paese è tale per cui il reat,o 
d’opinione esiste e deve essere perseguito. 

Attendiamo quindi la risposta del Go- 
verno. Credo che nessun argomento come 
quello esposto nella nostra interpellanza 
volge a rivelare il senso dell’atteggiamento 
del Governo ,nei confronti di determinate 
~uest ioni .  

PRESIDENTE. L’onorevole sot.t>osegret,a- 
rio di Stato per !a grazia e l a  giustizia 
h’a facoltà di rispondere. 

DELL’ANDRO. Sottosegretario di Stato 
per la grazin e In giustizia. I1 sequestro 
del. numero 4 del periodico La prova ra- 
dicale, disposto dalla procura della Repub- 
hlicia di Roma! ha t.ratto l’e sue esclvsive 
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ragioni - m m e  lè del resto ohiaramente 
spiegato nellla motivazione del provvedimen- 
to richiamato dagli onorevoli interpellanti 
- nel disegno riprodotto sulla prima pagi- 
na della pubblicazione in questione, che 
nella valutazione dell’organo inquirente pre- 
sentava i oaratteri dell’osceno. 

I2 di tuttaa evidenza ohe al Governo non 
è consentito interferipe nelle valutazioni 
dell’autorità giudiziaria. Esso, iniai.ti, i! 
doverosamente tenuto a rispett.are l’auto- 
n,omia e ’ l’indipendenza degli altri pot,eri 
dello Stato, che l’ordinamento costituziona- 
le ha inteso assicurare alla magistratura 
nell’esercizio della funzione giurisdizionale. 
Tutti gli eventuali errori crhe sia dato ri- 
scontrare in questa o in altre deoisioni 
dell’autorità giudiziaria posslono essere sin- 
dncabi ,e corretti soltanto attraverso l’espe- 
rimento diegli strumenti offerti d’alla legge 
processuale. In questo settore non è pos- 
sibile, quin’di: a.ssnm_ere iniziative, e tanto 
meno sono auslpicabili interventi volti a 
Censurare il contenuto di provvedimenti di 
caratbere giurisdizionale, salva l’ipotesi nel- 
la quale il g-iudilce, nell’eser,cizio delle sue 
funzioni, abb,ia oltrepassato quei limiti al 
di ’Ih dei qu’ali può determinarsi una re- 
sponsabi’l ità disciplin,ape. 

Nella specie, per altro, tutto può ravvi- 
sarsi fuorché un’infrazionle del giudice che 
dia luogo a responsabilith disci,plinari. I1 
lema dei reati di opinione i! tut,tora ogget- 
to di discussione e non credo possa essere 
esaminato in questa sede. L a  cosiituziona- 
lità o meno di tali reati sarh esaminata, 
discussa e decisa, come ha gih dichiarato 
l’onorevole ministro, ,in sede di riforma 
d’e1 codice penale. 

PRESIDENTE. L’onorevole Mellini9 00- 
firmatario dell’interpellanzn Pannella, ha 
fa~coltà di dichiarare ‘se sia sodisfatto. 

MELLINI. evidenbe, signor President.e, 
che non posso che co,nsiderarmi pienamen- 
te insodisfatt,o, perché la maggior parte 
della rispostla è st<ata dedicata a spiegarmi 
un fatto che già conoslco. So benissimo, 
infatti, che non compete a! Governo crensu- 
rare ,singoli atti della magistratura. Aggiun- 
go ch,e non si chkdeva n é  un giudizio 
estetico, né, tanto meno, di conowxe l’at- 
t,eggiame,n,to ,del Governo nei confronti di 
una determinata critica espressa sul Pre- 
side,nte del Consiglio. E1 prob1em.a 8, ov- 
viamente, di tutt’altro ordine. 

Avremmo voluto sentire dal Governo al- 
meno una sorta di fastidio nel vedersi pro- 
tetto in una certa maniera. Attribuisco una 
capacità siffatta a persone che credo posseg- 
gano il senso dell’umorismo e che ritengo 
non si ano parti’colarmente reattive nei con- 
fronti di un tipo di critica, che non B - a 
mio parere - sufficientemente mordente, dal 
punto di vista politico. Avremmo, cioh, 
stantc il tipo di satira cui ho fatto riferi- 
mento, voluto sentire aleggiare nel Governo 
un certo senso, non dico di disappunto, ma 
di ironia nei confronti della mancanza di 
ironia dinioslrafa dal magist,rato, così solle- 
cito nella tutela di non si sa poi che cosa. 
Tutela del pudore? No’, certamente. Non B 
davvero l ’a  oscenità )) di questa copertina 
che ha potuto. far scattare determinati ri- 
flessi, La motivazione del provvedimento as- 
sunto 8, ovviamente, questa, ma le ragioni 
ritengo siano altre. 

Vi B una. seconda. vignetta, apparsa. in 
un altro numero di La prova radicale, i 
cui (( soggetti 1) sono Breznev e Stalin, che 
non ha offeso il senso del pudore del ma- 
gistrato in questione. Non credo che ciò sia 
dovuto alla maggiore (( effervescenza )) della 
prima copertina, rispetto alla seconda. Dun- 
que, esiste il daio di una più spinta sen- 
sibilità politica del magistrato in rapporto 
alla vignetta cui ho fatto riferimento, nei 
confronti della quale non vogliamo un @u- 
dizio finalizzato al singolo caso. Ma che in 
ogni occasione in cui problemi simili ven- 
gono sollevati ci si senta dire dal Governo 
che la quest.ione dovrà essere affrontata in 
sede di riforma del codice penale, è cosa 
che davvero non possiamo accettare, soprat- 
tutto quando le forze politiche sostengono 
cose ben diverse. 

Non siamo stati noi a fare talune af- 
fermazioni, ma i rappresentanti dei partiti 
del cosiddetto (( arco costituzionale )), del 
quale non facciamo parte, dal momento che 
così avete stabilit,o, onorevoli colleghi. D’al- 
tronde, le cose cui mi riferisco sono state 
dette nel corso di una legislatura in cui 
eravamo, a buon diritto, considerati extra- 
parlamentari, dal momento che la nostra 
piccola pattuglia non sedeva ancora su que- 
sti banchi. Tutte le forze politiche di cui 
sopra hanno detto che - per carità! - 
erano disponibilissime in una certa direzio- 
ne. Erano disponibilissime - si è parlato 
di immediatezza. - a porre mano, final- 
mente, ad una certa riforma, alla soppres- 
sione delle norme in questione, cosidette 
fasciste. Torno a dire che le stesse non si 
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possono più definire tali, poliché vi appar- 
tengono, ormai, per usucapione ! Apparten- 
gono alle maggioranze dei Parlamenti della 
Repubblica, più di quanto non apparten- 
gano, per un dato di origine, al fascismo. 
Tale origine è stata, ormai, completamente 
sopraffatta dalla appartenenza delle norme 
in questione al regime democristiano. 

Ebbene, debbo sottolineare che, a questo 
punto, sentire ripetere che occorre atten- 
dere la riforma del codice penale non può 
che far pensare che non esiste una specifica 
Sensibilità del Governo sul problema in esa- 
me. Tutto questo non costituisce davvero 
per noi una scoperta, ma ci rafforza nel 
nostro convincimento che occorra porre 
mano alla soluzione di cui trattasi attra- 
verso l’arma del referendum. I3 quanto stia- 
mo cercando, di fare con la raccolta delle 
firme per l’abrogazione delle norme in que- 
stione. Non si tratta, nel caso in esame, di 
uno specifico riferimento ai reati che ho 
richiamato, ma certo di attuazione di quella 
(( atmosfera )) che detti reati creano? 

Non possiamo, dunque, davvero dirci 
compiaciuti per il fatto che è stata confer- 
mata una nostra analisi, poiché, nei con- 
fronti dell’atteggiamento tenuto anche que- 
sta volta dal Governo, dobbiamo dichiararci 
i n sod i sf atti . 

Svo,lgimento ldi interpellanze e ‘di inter- 
rogazion’i sulla situazione degli uffici 
giudiziari in Sardegna. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento delle seguenti interpellanze, 
entramble dirette al ministro di grazia e 
giustizia: 

Tocco, (( sulla gravissima situazione de- 
terminatasi nella provincia di Nuoro nel- 
l’amministrazione della giustizia, situazione 
che minaccia di concludersi per tempi brevi 
con la conipleta paralisi dei tribunali e dlel- 
le preture. Infatti su 78 posti in organico, 
a Nuoro, ben 47 sono vacanti, con quali 
conseguenze è facile immaginare, conse- 
guenze per altro riassunte dal fatto chle ne- 
gli ultimi due anni ben 2.000 cause sono 
cadute in prescrizione per decorrenza di 
termini, il che denuncia non solo l’assenza 
dlella giustizia, ma anche il pericoloso vuoto 
dello Stato nel tutelare, come 8 suo ele- 
mentare diritto, la parte 1,esa. La situazione 
di per sé gravissima, tenuto conto della ne- 
vralgica zona di cui trattasi, il Nuorese, 

assume un aspetto ben diverso e più grave 
e finisce per essere un incentivo nei con- 
fronti di chi, in mancanza della giustizia, 
la giustizia tenta di farsela da sé, spesso 
allungando la catena e l’intreccio dei cri- 
mini e dei reati. Non diversamente può 
essere inteso l’aumentato numlero degli omi- 
cidi e delle lesioni negli ultimi due anni. 
lJ’interpellante, tenuto conto dei plurimi in- 
tervlenti denuncianti la situazione e invo- 
canti i neoessari rimedi compiuti dal primo 
presidente della Corte d’appello di Cagliari 
presso il ministro; tenuto altresì conto che 
a suo tempo la Commissione parlamientare 
d’inchiesta denunoiò una situazione che 
chiledeva immediati interventi peraltro mai 
avutisi, domanda se non creda il ministro 
di dover farle tutti i passi necessari di pro- 
pria competenza e provocando per la parte 
sua con la maggiore celerità possibile l’in- 
tervento del Consiglio superiore dlella magi- 
stratura. Se non creda, eventualmente, di 
dover predisporre una rapida indagine onde 
appurare la effettiva gravissima disfunzione 
dei tribunali e delle preture, per giungere 
sollecitamente e ricorrendo a tutte le mi- 
sure utili, a coprine rapidamente gli orga- 
nici così gravemente falcidiati di giudici e 
funzionari, una insufficienza incolmabile 
allo stato attuale con i soli pesanti e conti- 
nui sacrifici che giudici e funzionari com- 
piono, chiamati ad operare in una insostie- 
nibile situazione )) (2-00040); 

Mannuzzu, Angius, Berlinguer Giovan- 
ni ,  Cardia, Cocco Maria, Maociotta e Pani 
(( per sapere quale azione si intende intra- 
ppendere per porre urgente rimedio alla di- 
sastrosa situazione degli uffici giudiziari in 
Sardegna. Nelle 50 preture del distretto, 
nessuna delle quiali è completa di personalie 
mentre alcune sono addirittura chiuse di 
fatto, mancano 47 magistrati su  82, 35 fun- 
zionari di cancelleria su 73, 24 segretari su 
39, 53 coadiutori dattilografi su 83, 11 com- 
messi su 23, 22 ufficiali giudiziari su 44, 
Il aiutanti giudiziari su 16; nei 6 tribunali 
circondariali mancano 18 magistrati su 81, 
8 funzionari di oancelleria su 45, 17 se- 
gretari su 40, 47 coadiutori dattilografi su 
68, 7 commessi su 22, 2 ufficiali giudiziari 
su 14, 3 aiutanti ufficiali giudiziari SU 28; 
nel tribunale per minorenni manoano 2 se- 
gretari su 4 ,  4 coadiutori dattilografi su 6 
ed il commesso giudiziario; nella cortie d’ap- 
pello mancano 5 mapstrati su 25, 3 segre- 
tari su 11, 10 coadiutori dattilografi su 20, 
5 commessi su I O .  Infine, di 358 comuni 
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ben 216 sono privi di conciliatore. Alla 
situazione generale di dissesto cui si B 
eccennato si risponde con sistematici tra- 
mutamenti del personale, senza ricambi: 
in meno di un anno 18 magistrati sono 
stati trasferiti nella penisola, ed a sosti- 
tuirli sono stati destinati solo 8 uditori, 
dei quali solo 7 hanno preso possesso degli 
uffici; e di questi 7 ,  dopo un mese già 3 
hanno ottenuto di lasciare la Sardegna. Va 
anche segnalato che, mentre si coprono 
preture di scarsissimo rilievo, ne vengoao 
invece lasciate vacanti altre di importanza 
cospicua, nevralgica, come la pretura di 
Porto Torrles, il maggior centro industriale 
dell’isola, dove sorgono le cause di lavoro 
più significative, e dove la presenza del 
magistrato è indispensabile per l’a tuk la  del 
territorio da pericolosi inquinamenti, che si 
stanno verificando in misupa sempre cre- 
scente, le per l’accertamento di responsabi- 
lità pll’egate ad incidenti sul lavoro. Le se- 
gnalazioni pronte, reliterate, :analitiche dlel 
capo dlella corte d’appello sono rimaste sen- 
za esito; né hanno avuto risultato più po- 
sitivo le istanz,e dei sindacati, le manifesta- 
zioni popolari e degli operatori giudiziari: 
come l’astensione, tuttora in corso ed a 
tempo indeterminato, degli avvocati e pro- 
curatori del circondario di Orktano da ogni 
lavoro, compresi i processi contro dsetenuti; 
astensione cui è seguita una rivolta dei 
carcerati in attesa di giudizio, con rottura 
di cancelli e d i  vetrate, distruzione di te- 
levisori, incendio di materassi. Gli interpel- 
lanti sanno bene che la crisi della giustizia 
è male nazionale; ma ritengono che in Sar- 
degna essa assuma una sua specificità, una 
gravità maggiore ,e talle da esigere inter- 
venti peculiari, indilazionabili: non solo per 
l’imponenza quantitativa dei fenomeni, ma 
anche per la qualità delle conseguenze che 
ne deriva-no, a carico di una comunità tra- 
dizionalmentle emarginata e che della emar- 
ginazione ha già fatto la propria cultura, 
il proprio codice di vita. La Commissione 
parlamentare d’inchiesta sui fenomeni di 
criminalità in Sardegna ha  dettato una linea 
d’azione precisa; il Govlern,o non p.uò più 
tardare a seguirla 1) (2-00055); 

e delle seguenti interrogazioni, rivolte an- 
ch’esse al ministro di grazia e giustizia: 

Molè, (( per conoscere in quali modi e 
tempi intende procedgre per ovviare alla 
grave carenza di ‘magistrati in Sardegna, 
dove sono vacanti un centinaio di posti del- 
l’organico già di per se insuffici.ente. Tale 

situazione, non nuova poiché è stata am- 
piamente trattata nelle sue varie implica- 
zioni dalla Commissione p’arlamentare d’in- 
chiesta sul fenomeno d,ellla criminalità in 
Sardegna, è andata aggravandosi fino a di- 
ventare insostenibile: a Nuoro sono coperti 
31 dei 78 posti di magistrato in organico, 
le preture dcell’oristanese sano tutte chiuse 
ad eccezione di queilla di Macomer )I 

(3-00300); 

Pisanu e Stegni, (( per conoscere la sua 
opinione intorno alla gravissima situazione 
giudiziaria in Sardegna. Gli interroganti 
fanno presente che ‘soprattutto nelle ciroo- 
scrizioni di Nuoro e Oristano, l’amministra- 
zi>one della giustizia è quasi paralizzata dal- 
la assenza pressoché totale dei pretori, dal- 
la scarsità dsei giudici di diversi0 grado, e 
dalla grave insufficienza dei cancellieri e 
delle attrezzature tecniche. Gli interroganti 
chieiloilo di coiioscere quali solrecite inizia- 
tive il Governo intende prendere in propo- 
sito )) (3-00543); 

Pazzaglia ,e Trantino, (( per conoscere 
se sia informato della assoluta insensibilità 
dimostrata dal Co’nsiglio superiore dellla ma- 
gistratura vers’o le esigenze dell’amministra- 
zione della giustizia nella Sardegna ripetu- 
tamente segnalate con rapporti ‘del presiden- 
te della corte di appello e richieste in riu- 
nioni con i capi degli uffici giudiziari dei 
vari circondari e con gli ordini degli avvo- 
cati e procuratori. Gli interroganti chiedono 
anche di conoscere se il ministro ritenga di 
interv,enire con la necessaria tempestivila 
per ottenere le ass’egnazioni agli uffici del- 
1 ’isola del necessario numero di magistrati, 
nonché di disporre quanto di propria com- 
petenza e cioè 1’assegnazi.one d,ei funzionari 
di cancelleria, segretari, ufficiali giudiziari 
‘ed aiutanti ufficiali giudiziari necessari al 
funzionamento degli uffici stessi. Gli inter- 
roganti rappresentano come necessarie ed 
indilazionabili tali misure e ‘chiedono, in 
particolare, di oonoscere sulla base di quali 
elementi il ministro abbima ritenuto di at- 
tribuire, con un gruppo di avvocati sardi 
recatosi’ a rappresentare il disservizio della 
giustizia., 18- responsabilità del disservizio 
stesso al prefsidente della corte d’appello di 
Cagliari, nonostante il vivo interessamento 
dello stesso )) (3-00743). 

Quesle interpellanze e queste interroga- 
moni, che conoernono lo ,sdesso argomento, 
siiranno svolte oongiuntamente. 
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L’onorevole Tocco ha facoltà di svolgere 
la sua interpellanza. 

TOCCO. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, onorevole rappresentante del Gover- 
no, la mia inle’rpedlanza è stata provociata 
- come in essa espllicitamente viene affer- 
mato - dalla situazione gravissima deter- 
minatasi in generalse nell’amministrazione 
della giustizia in Sardegna ma soprattutto 
- forse con conseguenze più gravi - nella 
provincia di Nuoro, situazione che minaccia 
di concludersi in tempi brevi, qualora non 
si intervenga rapidamente, con la complet,a 
paralisi dei tribunali e delle preture. 

Devo dire che l’interpellanza giace da 
trolppo tempo neille mani del mlinistro di 
grazia ‘e giustizia e, d’altra parte, nell’arco 
di tempo ormai trascorso, poco o nu.lla in 
questa dlirezione è stato fatto, per cui ri- 
mangono purtroppo validse le osservazioni 
che mi spinsero ormai da tempo a presen- 
tare quella interpellanza. Aggiungo che oggi 
la situazione non Iè diversa nlegli uffici giu- 
diziari di tutta la Sardegna. Basti ricorda- 
re che il Governo non è riuscito’ neppure 
ad ottenere la nomina dei giudici conci- 
liatori (primo e modlestissimo anello nel- 
la catena dell’amminlistrazione giudiziaria), 
tanto che in Sard,egna, su 358 comuni, 210 
ne sono privi. Nei sei tribunali circonda- 
riali (come la stampa isolana e nazionale 
per mesi ha pubblicato), mancano 18 ma- 
gistrati su 81, 8 funzionari su 45, 17 se- 
gretari su 40, 47 dattilografi su 68, 7 com- 
messi su 22. I1 tribunale dei minorenni ha 
2 segretari su 4, 4 dattillografi su 6, manca 
lo stesiso commesso giudiziario (come si 
possa amministrare la giustizia in questo 
tribunale rimane da scoprire !). Nella corte 
d’appello, che pure ha mosso tuifhi i passi 
necessari a più riprese - dobbiamo ricor- 
darlo - sol.lecitando la soluzione di questi 
problemi, mancano 5 magistrati ,su 25, 3 
segret.ari su 11, 10 dattilografi su 20, 5 
commessi su IO. 

Alcune preture sono state chiuse per 
mancanza di personalme. Mancano 40 ma- 
gistrati su 82, 35 funzionari di cancelleria 
su 73 (quasi il 50 per cento), 24 segretari 
su 39 (iil 60 per cento), 53 datrtilografi su 
83 (ancora il 60 per oenlto del personale). 

Potrei continuare, ma non voglio far 
perdere del tempo ai colleghi. Desidero sot- 
tolineare che .le cose si sono andate aggra- 
vando e non sono certo migliorate dopo 
la presentazione delle interpellanze. So- 
prattutto la situazione si è aggravata a 

causa dei trasferimenti dii personale verso 
altre sedi fuori dell’isola (tendenza questa, 
per ragionli che non voglio qui esaminare, 
che sembra molto sviluppata), ai quali non 
corrispondono però l’e neoessarie sostituzio- 
ni. Negli ultimi 12 mesi, 18 magistrati 
sono stati trasfseriti e sostituliti con 8 udi- 
tori. Di questi, non ,tubti si sono presentat,i 
a prendere possesso diell’inlcarico e dei’ 7 
che sono arrivati .in sostituzione di 18 ma- 
gistrati, negli ultimi tre mesi qualcuno è 
stato già trasferito nella penisola. Non si 
può certamente andare avanti così. Lascio 
immaginare quali siano le oonseguenze di 
un simille stato di cose, conseguenze che 
si riassumono nel dato secondo il quale 
negli ultimi due anni, nel solo oircondario 
del tribunale di Nuoro, ben duemila cause 
si ,sono ’ estinte per decorrenza di termini, 
in quanto la carenza di permnale non ne 
ha consentito l’esp1,etamento. Tutto ci6 di- 
mostra, in maniera inequivocabilbe, non 
soltanto la totale incapacità dello Stato 
ne1.l’amministrazione della giustizia, ma al- 
tresì, nel caso specifico; la sua incapacità 
di tutelarle la posizionle della parte l,esa, 
come pure sarebbe suo preciso dovere. 

La cosa più grave, ,a mio parere, 6 che 
questa assenza dello Stato nelil’amministra- 
zione della giustivia costituisce spesso - ed 
è questa una constatazione che non ci ral- 
legra, ma che pur siamo costretti a fare - 
un incentivo per chi, proprio a ca,usa del- 
la mancata aplplicazione della giustizia, ten- 
t,a purtroppo di fami giustizia da sé. Tutti 
noi ci doliamo ohe siano aumentati negli 
ultimi dule anni, in Sard’egna in generale 
e nella provincia di Nuoro in particolare, 
gl,i omlicidi e i reati contro la persona. 
Dobbiamo però interpretare questo fenome- 
no proprio oome una conseguenza del man- 
cato funzio,namento dell’aniministrazione 
della giustizia. In questa situazione, proba- 
bilmente anche per il peso di ancestrali 
costumi, gli uomiinli sono talvolta indotti 
- anche se noi non vorremmo che così fos- 
se - a farsi giustizia da se, allungando in 
tal modo la catena delle inimicizie e dei 
conseguenti reati. 

Come se ciò non bastasse, anche in Sar- 
degna abbiamo assistito, analogamente a 
quanto avvenuto in altre parti del nostro 
paese, a scioperi degli avvocati, al rifiuto, 
da parte degli avvocati di Lanusei in un’oc- 
casione e di quelli di Oristano in  un’altra, 
di svolgere il loro normale lavoro nei tri- 
bunali. Abbiamo visto tribunali in procinto 
di essere c.hiusi, e talvolt,a chiusi davvero 



Atti Parlamentari - 8097 - CameTa dei Deputali 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSlONI - SEDUTA DEL 7 GIUGNO 19n 

per qualche giorno, anche se poi fortuna- 
lamente riaperti, grazie probabilmente al 
personale sacrificio dei magistrati presenti. 
Abbiamo assistito a rivolte da parte di car- 
cerati, con distruzione di cose e danni alle 
persone. Tutto ciò è avvenuto in Sardegna, 
anche se non con il clamore che fatti ana- 
loghi assumono quando accadono a San 
Vittore o in altre parti d’Italia. 

Dobbiamo conseguentemente rilevare, 
senza con ciò voler drammatizzare una 
realtà già così grave che di drammatizza- 
zioni e di enfatizzazioni non ha davvero 
bisogno, che lo Stato sta aggiungendo a 
tante sue carenze nei confronti della Sar- 
degna, per tanti versi emarginata, quella 
della mancata applicazione della giustizia, 
con -tutte le relative conseguenze, - che lì 
certamente sono più gravi che in ogni altra 
parte del nostro paese. 

Ecco perché noi dobbiamo chiedere al 
ministro che, tenuti presenti gli appelli di 
iutii- coioro che hanno denunciato una si- 
mile situazione, con competenza ed a.uto- 
revolezza certamente superiori a quelle di 
chi sta ora parlando. (e mi riferisco in par- 
ticolare al primo presidente della Corte 
d’appello di Cagliari e ad altri autorevoli 
magistrati operanti in Sardegna) tenuto al- 
tresì conto del fatto che, a suo tempo, la 
Commissione parlamentare d’inchiesta sulla 
criminalità. in Sardegna mise in luce la ne- 
cessith. di iinmedhti interventi, che non 
sono mai stati realizzat,i (anzi, nonostante 
l’approfondito lavoro e gli ottimi risultati’ 
ottenuti da quella Commissione, la. situa- 
zione continua a degradarsi e si è ben lon- 
tani da quella sollecita applicazione della 
giustizia in Sardegna che era stata indi- 
cata come obiet,tivo necessario); tenuto con- 
tò - dicevo - di tutti questi autorevoli pre- 
cedenti nella denuncia di questa carenza 
dello Stato. il Governo deve compiere i 
conseguenti passi necessari, provocando 
l’immediato intervento del Consiglio supe- 
riore della magistsratura. Abbiamo anche 
chiesto al mihistro di dare il via ad una 
rapida indagine per appurare le dimensioni 
della situazione, che probabilinente non è 
avvertita a Roma In tutta la sua gravità. 

In .  definitiva, abbiamo chiesto di fare 
tutto il possibile -per colmare i vuoti esi- 
stenti - in Sardegna, anche e soprattutto per 
evitare che la giB pesante situazione di 
quei giudici che fanno il loro dovere (e 
mche di più, per fare andare avanti le 
cose) divenga insostenibile. Fa.tto sta che di 
settimana in settimana, addirittura di giorno 

in giorno, le cose si aggravano. Oggi co- 
gliamo dunque l’occasione di questo dibat- 
tito per ribadire la nostra richiesta. Da lei, 
onorevole rappresentante del Governo, ci 
attendiamo una qualche assicurazione, nella 
viva speranza che il Governo stia già fa- 
cendo qualcosa per colmare questa grave 
lacuna, apportatrice di notevoli danni e di 
pericolose conseguenze sociali. 

PRESIDENTE. L’onorevole Mannuzzu ha 
Eacolth di svolgere la sua interpellanza. 

MANNIJZZLT. Signor Presidente, onore- 
vole rappresentant,e del Governo, onorevoli 
colleghi, con l’interpellanza che mi accin- 
go ad illust.rare si 6 inteso coniplere una 
ricognizione sull’efficienza dei servizi giudi- 
ziari di un?” regione, la Sardegna, per im- 
pulso di iutLi i c!egutati eletki in questa 
regione t~clle liste d i  una importanle parte 
po!iticn.: i I partito comunista it,aliano; liste 
neiie quai! si sono identificati; e si idenii- 
Ficaxo, anchc: gli indipendenti di sinistra e 
gli npparteiienti al partito sardo d’azione. 

Occorre sempre partire dalla conoscenza 
approfondita delle singo!e realt& pei- giun- 
gere R conc.!usioni che conseritmo di affron- 
lilre posiliviimer!!.e i problemi così come si 
presentam iiella loro complassiti nazionale: 
si è dunque  rilonuto di fornire un coiitri- 
but,o t i011  !rrilevante per la soluziorie di 
yuesbi problemi. Mc?. insieme si ’è volut.0 
porre in evic!er!xa l a  peculiariti e specifi- 
ci:it 0’c.i la queslmie SardSgiiA-~iustjzia. Pe- 
culiarità e spacificitk che so!;~ slate rico- 
!?osciute dal Parla,mento quando, con In 
legge 2’7 otlobre 1969, IL 755, ha, istituit,o 
!a Commissione d’inchiesta sui fenomeni 
della criminalit,à in Sardegna; e che sono 
state rrbadile con argomenti inoppugnabili 
nelle relk~zioiii della Commissione stessa, 
comur,ica!c? alle Presidenze delle Camere il 
29 iiiar::~ 1072. 

Purtroppo, 1 n pressante esigenza (allora 
unanimenim te rc?.ppr?esen?,ata) di sanare con 
strumenti ariche giudiziari, consistenti an- 
che nella pre~seiiza e nell’eficienza degli 
nppa,rat.i di giustizia, un malessere sociale 
grave .e profondo. che si manifesta con 

i I,ipici e con unil lLt,igiosità 
stata sidisfatta. Alla data 

della nos!.ro. in!.erpellanza, delle 50 preture 
del distrelio, pw esempio, nessuna, risulta- 
va ccmpletn di personale: anzi in esse il 
personale inaiicnii!e (mngistrali ed ausi- 
liari) supwava l ~ t ,  percenI.uale del 50 per 
c;ei!io; e si sa, chs [e pre!ure rappresenta- 
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110 le punte pii1 esposte e vive dell’appa- 
rato della giustizia, quelle in  più diretto 
con tatt.0 con le popolazioni. 

Gravi lacune di personale, mezzi e strut- 
ture si riscontravano e si riscontrano non 
solo lielle preture ma in tutti gli uffici giu- 
diziari della Sardegna, dai tribunali alla 
corte d’appello,. Non si può tralasciare di 
sottolineare, ancora, la mancata corrispon- 
denza tra il numero dei magistrati trasfe- 
riti dalla Sardegna (18 in mieno di un 
anno, alla data dell’int~erpellanza) ed il nu- 
mero dei magistrati inviati a sostituirli (8 
uditori, di cui solo 7 avevano preso pos- 
sesso degli uffici; e di essi, già 3, dopo un 
mese, avevano ottenuto di lasciare la Sar- 
degna). Non si può omettere di segnalare 
quanto risulti inefficiente la giustizia mi- 
nore: quando venne presentata l’interpel- 
lanza, nel novembre 19’76, su 358 comuni 
b&~ 216 erano privi di conciliatori. La con- 
clusione complessiva era quella di una si- 
tuazione di denegata giustizia: il dato 
quantitativo diviene anche qualitativo, su- 
perata una soglia elementare di tollerabi- 
liti. 

Dal novembre ad oggi, qualcosa è mu- 
talo in meglio, si deve rioonoscere. Certo 
per effetto della maggiore sensibilità del 
nuovo Consiglio superiore della magistratu- 
ra, dei rapporti che esso ha voluto instau- 
rare, improntati alla partecipazione della 
col lel.tivit&, alla qual,e ha. anche aperto as- 
semblee, in occasiotie Ùell’inaugurazione 
dell’nnrilo giudiziario. E,  voglia.mo credere, 
iri cotxcgueiiza pure di questa nostra ini- 
zialiva parlamentare; e dell’attenzione che 
i l  Governo ha prestato ad essa: di un in- 
fittirsi, d’un rinsaldarsi del tessuto demo- 
cratico, a causa dei nuovi e più avanzati 
equilibri politici raggiunti. 

Dalle informazioni in nostro possesso ri- 
sulla che dieci magistrati sono stati desti- 
nati ad uffici sardi; ma, di questi dieci, 
uno, assegnato a Lanusei, alì’inizio del 
prossimo luglio verrà distolto dalle funzioni 
che ha coinincia,to ad esercitare appena nel- 
lo scorso maggio. Si tratta di un circonda- 
rio che versa da sempre in condizioni cri- 
iiche, e gli avvocati del suo fòro hanno 
ricominciato a scioperare. Analogo proble- 
ma.  sorge pei- uno dei magistrati assegnati 
ai~l Oristaiio e rela,t~ivamente ad azioni di- 
inostrative di quel f6ro, con ulteriore di- 
scredi!o per le !sliluzioni, in un nioment,o 
Srave coinc questo. 

Si devo i>!..i’!Ci:d5t,e, con decisione e fer- 
mezza,, una mils.giore stabilità degli altri 

limlici magistrali che, coine abbiamo ap- 
preso, tra breve saranno destinati alla Sar- 
degna. Si deve pretendere una ulteriore 
azione per rafforzare gli uffici giudiziari 
sardi. Quanto si è fatto da novembre ad 
oggi è certo utile, ma affatto insufficiente. 
Si pensi che le vacanze in organico erano 
di 72 magistrali e che il primo presidente 
della corte, assai responsabilmente, aveva 
sollecitato una prima destinazione di alme- 
no 47 magistrati, per fronteggiare i servizi 
essenziali: 47 contro 23 ! Inoltre, ad una 
assegnazione non sodisfacente di segretari 
giudiziari corrisl3ond.e ancora l’assoluta in- 
sufficienza dei cancellieri, cinque dei quali 
andranno tra breve in pensione. Va so- 
prattutto rimarcato come a carenze estese 
e permanenti si sopperisca ancora con la 
applicazione del personale all’interno del 
distretto: adottando, cioè, quello che nello 
spirito della legge è un rimedio eccezio- 
nale e che, in  concreto, coinvolge nel di- 
sordine due uffici, anziché uno solo. E le 
preture sono rette sempre di più, di ne- 
cessità: da vice-pretori onorari, nominati, 
ai sensi del vigente ordinamento giudizia- 
rio. secondo valutazi,oni di vertice; cioè 
sulla base di un sist,enia di supplenza so- 
stanzialmente indebito. 

Questa consi,derazione, unita a quella 
dell’ineffi~ci~enza, conoretamente sperimentata, 
dell’istituto d’e1 conciliat,ore, riporta ad esi- 
genze di carttere generale, ad esigenze non 
dilazioii~abili di rifcwma dell’ordinamento: 
‘con l’istituzione di  una figura nuova di  
gi,udise onorario, scelto a seguito di consul- 
tazioni democratiche, ‘e con la ristruttura- 
zione globale delle circoscrizioni e degli 
uffimci, entro una prospettiva organica. 

Alt.rimenti, così incelppata’ 1.a mamhina 
giudiziaria, qualunque intenzione legislativa 
urtera contro un filtro resisbente: correrà. 
i l  risohio di rimanere inattuata. I mezzi 
rimarranno inadeguati ai fini da conseguire. 

Si apre così il discorso sugli stanzia- 
menti, tuttora affatto insufficienti. Anche da 
questa sede va rivolto un ulteriore strin- 
gentje invito al Governo perché, anche in 
un momento coine questo, in cui in ge- 
nere si impone una riduzione della spesa 
pubbljca, dia concret.ezza all’impegno as- 
sunto, dietro pressione del gruppo comuni- 
sta e degli indipendenti di sinistra, per 
uiia variazione in aumento degli stanzia- 
menti destinixti al1 giustizia. 

Si sbaglierebbe, tuttavia, ove si ridu- 
cesse il problema delle strutture giudizia- 
rie ad una. questione di spesa. L’afferma- 
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zione, pure - fondata, circa l’esiguith degli 
stanziainenti come concausa della crisi della 
giustizia, può fo,rse ribaltarsi: ciò che b 
ciiusa è ariche effetto; si tratta di  uno sto- 
rico circolo vizioso. Ne ’è spia la quantità 
dei residui passivi, non dovuta solo alla 
farraginosità dei melccanismi di  spesa, ma 
anche ad incertezza sul mod,o degli inve- 
stiment.j: è a que:sto livello che già manca 
1.a volontà politica; e manca ancrhe perohé 
è priva dei necessari presupposti conosci- 
t i v i ,  pe,rclié è incapace di farsi (( program- 
n:a )) e di raccordarsi ad un piano più 
vasto di rinascita civile. 

Nessuno slanziamcnlo è risolutivo, se 
non si ha presenle, nei SUOI connotali pro- 
fondi: una reallh spcsso, ,awectila solo come. 
disagi?, sle non si sa con sufkienle. ch,ia- 
re7.m che coca si vuole sosliluire ad essa. 

1,’a.deg.iiamenlo dei mezzi ai fini com- 
por1.a una graduazione dei fini ed una 
scelta fra‘ i mezzi possibili: compomrta, dun- 
que, una ‘strategia. In questo senso non è 
inai configurabile 1.a nteutralit5 delle strut- 
ture; ma già la loro predisposizione, in 
rapporlo alle funzioai cui sono idonee e 
come articclazioni di un quedro ampio, 
implica u t ~ a  precisa opzione politica. 

Conlestiamo che questa opzione, nella 
strategia clr cui si è appenla detto, debba 
trascurape la Sardegna. 13 vero che i pih 
gravi e diretki attentati ,allo Stalo demo- 
cratico oggi hanno come teatro le grandi 
aree urbane; ma questi att,entati presuppon- 
gono, per colnseguire il loro effelt80 delittuo- 
so, unc7. generale frngilih e fiacchezza della 
vita democratica del paese, un accentuarsi 
della disgregazioiie sociale e della depoli- 
ticizzaziotx dei clt.tadini? anche a causa de’l 
ci iscre’cli to delle is tiljr.:z ion i .  

In Sardlegia questi aspetti della crisi 
assumono una: valenea particolarmente in- 
tensa, e iìo~n solo per l’i,mponenza quanti- 
tativn delle disfunzioni. Altrove, dove la 
vita associativa è pih ricca e la colletti- 
vitA trova in se st,essa grandi risorse vitali, 
i servizi giudiziari possono assolvere ad 
UOR funziorx meno centrale, interessare pii1 
che altro la  patologia dei rspport.1 sociali; 
ma guai se lo Stato, negan,do giustizia, 
manca a uno dei pochi impegni che ha 
contratto con una comuni tB t.radizionalmen- 
Le em3.rginai.a e chse della elmarginanione 
ha fati0 s,lorican:enle la propria cultura: il 
proprio codice di vita: oon una coinunit3. 
che oggi ilffVonta, pi”i\m di alcunle impor- 
l.nnli difese, cll alcuni imgorlnnti bilancia- 
menti, I ’ i i ~ ~ p ~ L l o  con enormi, agguei-rite 

forze economiche esterne, in un’isola’ dove 
occorre porre limite, anche con strumenti 
giudizipari, allo strapotlere del monopolio 
privaio come minaccia p;er la IegalitA dei 
rapporti di lavoro, per la salute dei lavo- 
ratori e dei cittadini, per gli equilibri eco- 
logici del territtorio. L’inadempienza, l’as- 
senza dello Stato acquistano così un si@- 
ficativo decisivo, lotal,e, aprendo un vuotot 
incotlmahile. 

Tanto pii1 incolmabile e grave oggi, in 
un moiimnlo economica,inente difficilissimo: 
in un niolmento nel quale è in forse la 
slessa esislenza del complesso industriale 
di OI.tniia: di un.a zona al cui sviluppo si 
i! voluto at~tribuirie, da parte della Commis. 
sione d’inchicsba sui fenomeni della crimi- 
ilalili in  Sa.rdegn.a, carattere traente per la 
rinnscil,n de1I’isola; ,in un molinento’ nel qua- 
le è in forse, non,  solo ad Otlana, 1,’occu- 
pazioiie di molte migliaia di 1iivora‘t.ori 
sardi; ed I..-.. nn -on r .  I . _ ‘ .  

uItrLI ‘ G l l l l a l  5;liiaziGpe i ci i  sbmchi. 
non è facile intravedepe si est.ende, in per- 
centuali assai più alte, di quelle della me- 
dia nazionale, non solo ai. giovani, ma- ,an- 
che alla fascia di coloro che si Lrqvano . .  

fra i 35 ed i 50 anni. 
I? una realtà, questa, che pone proble- 

mi di ordi,ne dmemocratico, di pieno funzio- 
namento di tutte le istitui.:i,oni. Se la crisi 
è una, nei suoi intrecci economici, istitu- 
zionali e morali, essa esige risposte ugual- 
mente unitarie. Si aggredisoe positivamente 
ed utilniente in tutti i settori in cui essa 
si manifesta, ovviando a tutte le inefficien- 
ze di cui si alimenta. 

La cronaca ci porta notizie allarmanti: 
una manovalanza sarda vi’ene spesso ado- 
perata, n,ella penisola, in fatti delittuosi di 
notevole gravità, quando non è la protago- 
nista. Trapianti e commistioni di questo 
tipo soeo altamente temibili. La saldatura 
fra una criminalità rurale e pastorale comu- 
ne, ma con connotati, esperienze ,e capa- 
cità delittuose specifiche, e la criminalità 
politica o parapolitica, che finora si m,ani- 
festa soprattutto nelle gr,andi aree urbanc 
può rappresentame un ulteriore negativo 
salto di . qualità, un ultesire considerevole 
minaccia per la vita democratica dell’inte- 
ro paese. 

. .  

8 ,  

PR.ES1DENTE. L’onorevole sottosegretario 
di Stato per la grazia e la giustizia ha f,a- 
coll$ di risp0nder.e alle interpellanze teste 
svolte e alle interrogazioni di cui stata 
data lettura. 
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DELL’ANDRO, Sottosegretario d i  Stuto 
peT la grazia e la giustizia. Prima di ri- 
spondere alle interpellanze d,egli onorevoli 
‘COCCO e Mannuzzu, nonché dlle interroga- 
zioni Molè, Pisanu e Pazzaglia, desidero 
innanzi tutto ringraziare gli onorevoli in- 
terpellanti e gli onorevoli interroganti per 
il contributo certamente notevole offerto 
alla soluzione d’e1 grave problema della am- 
niinistrazi,one della giustizia in Sardegna. 
In particolare, prendo atto dell’apprezza- 
nrento che l’onorevole Mannuzzu ha voluto 
esprimere in relazione all’nttivi tà dcl nuovo 
Consiglio superiore della magistratura; lo 
ringr,azi’o anche per avere riconosciulo che 
da novembre ad oggi qualcosa è mutato in 
meglio. Stia tranquillo, onorevole Mannuz- 
zu, che, se qualche cosa è mutato, ciò è 
dovuto anche alla attenzione dal Govcrno 
per le interpellanze e le interrogazioni in 
queslta materia. 

Il pvoblema sollevato dagli onorevoli in- 
terpellanti e dagli onorevoli interroganti i n  
rlelazione agli uffici giudiziari d,ebla Sarde- 
gna è certamente un aspetto importante 
della critica situazione in cui versa, per le 
note carenze di personale e di strutture, 
l’amministrazione della giustizia nel paese. 

Non si può, tuttavia, non riconoscere che 
talune di queste carenze si riscontrano, in 
misura più cospicua che altrove, in Sar- 
degna. Gl i  organici dei magistrati nell’iso- 
In sono, infatti, effetkivamente incompleti. 
Per altro, - dev’e ess,ere osservato che r!e va- 
canze -- come risulta chiaramente dal prc- 
.spetto che tra poco leggerÒ - sono pih n u -  
merose nelle prceture di minore importanza, 
poichh queste sono state rese dal Consiglio 
superiore della magistratura . temporanea- 
“ente indisponibili a causa del basso indi- 
ce di lavoro di quegli uffici. Gli altri posii 
vacanti sono stati invece messi a concorso 
e, se non risultano ancora coperti, ciò si 
deve unicamente a mancanza di aspira.nli. 
li: noto, infatti, che non è consentito il tra- 
sferimento d’ufficio d.ei magistrati per esi- 
genze di servizio. Il Consiglio superiore 
della magistratura, al quale il ministro ave- 
va rappresentato la part,icolare si tuazione 
degli uffici giudiziari della regione, ha di 
recente (il 14 aprile 1977) deliberato - ade- 
rendo ad una specifica indicazione del Mi- 
nistero - il conferimento d,elle funzioni giu- 
risdizionali a 34 uditori giudiziari, dei qua- 
li  10 sono già stati destinati agli uffici giu- 
diziari sardi maggiormente carenti: due ai 
tribunali di Nuoro e di Oristano, uno al 
tribuna1.e di Lanusei e una a ciascuna delle 

preture di Cagliari, Porto Torres, Nuoro, 
0rist)ano e Sorgono. 

I relativi decreti del Presidente della 
Repubblica sono stati firmati il 4 maggio 
scorso e nei confronti di tutti gli uditori B 
stato disposto l’anticipato possesso delle fun- 
zioni, già avv’enuto nella maggior parte 
dei casi e che negli dltri dovrà perfezio- 
narsi nei pros,s.imi giorni. 

Ma un quadro completo della situazione 
dei magistrati in Sardegna può essere in- 
dicato dal prospetto che ora leggerò. 

Presso la corte d’appello di Cagliari vi 
è i l  presidente, mentre esiste una sola va- 
canza nei 5 posti di presidente di sezione 
previsti dall’organico. L’avviso di vacanza 
è stato pubblicato nel Bollettino zrfficiule 
n. 21 del 1977. J consiglieri in organico 
sono 19, ma di fatto ve ne sono sola- 
mente 17; di una sola di queste due va- 
canze è stato pubblicato l’avviso nel Bol- 
lett ino ufficiale n. 22 del 1976, mentre l’al- 
tra è stata temporaneamente bloccata dal 
Consiglio superiore della magistratura. 

Presso la procura generale della corte 
d’appello di Cagliari vi sono sia il pro- 
curatore generale, sia i 5 sostituti procu- 
ratori previsti dalla pianta organica. 

Presso il  tribunale di Cagliari vi sono 
il presidente, i 4 presidenti di sezione pre- 
visti, il magistrato di sorveglianza ed il 
magistrato del tribunale di sorveglianza; vi 
sono invece 6 vacanze sui 27 posti di giu- 
dice previsti per quel tribunale. Cinque di 
quei posti vacanti sono stati messi a con- 
corso nel Bollettino ufficiale n. 20 del 1976. 

Per quanto riguarda la procura di Ca- 
gliari, sono coperti tutti i posti previsti 
dall’organico (un procuratore e 7 sostituti). 
Sono presenti anche il presidente e i 3 
giudici del tribunale dei minorenni della 
stessa provincia). 

I1 posto di procLiratore della Repubblica 
presso il  tribunale dei minorenni di Ca- 
gliari è egualmente coperto, come pure i 
posti dei 3 consiglieri pretori della pre- 
tura. Si registrano. invece. 9 vacanze nei 
19 posti di pretore previsti. Dovrà entrare 
in questa pretura il dottor Alessandro Am- 
mirata, ora in tirocinio presso la pretura 
di Roma. Gli avvisi reladivi alle altre va- 
canze sono stati pubblicati sui Bollett ini  uf- 
ficiali nn. 10. 12? 22 e 24 del 1076. 

Per quanto riguarda la pretura di Car- 
bonia, l’organico dei pretori prevede una 
unità, che è presente. Presso la pretura 
di Decimomannu, i l  cui organico prevede 
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una uniti ,  vi è una vacanza, il cui avviso 
è stato pubblicato nel Bollettino ufficiale 
n. 23 del 1976. La situazione è la mede- 
sima per quanto si riferisce alla pretura 
di Guspini, ove, però, la vacanza non è 
stata messa a concorso dopo il Bollettino 
ufficiale n. 19 del 1974. Alla pretura di 
Iglesias la pianta dei pretori prevede due 
unità, ma è di fatto presente un solo ma- 
gistrato. La vacanza non è stata messa a 
concorso dopo il Bollettino ufficiale n. 24 
del 1974. L’unico pretore previsto dalla 
pianta dalla pretura di lsili non è pre- 
sente; anche questa vacanza non è stata 
messa a concorso. Per quanto riguarda, in- 
vece, la pretura di Muravera, la vacanza 
dell’unico pretore in organico è stata tem- 
poraneamente bloccata dal Consiglio supe- 
riore della magistratura (evidentemente a 
causa della mancanza di lavoro). Presso 
la pretura di Pula la pianta dei pretori 
prevede una upitit, non presente. Anche 
questa vacanza B staia temporaneamente 
bloccata dal Consiglio superiore della ma- 
gistratura. Presso la pretura di Sant’An- 
tioco, invece, i l  pretore in organico è pre- 
sente. 

Per quanto riguarda !e preture di Se- 
norbì: Sarranianna, San Nicolò Gerrei, San- 
tadi, Sinnai e Villacidro, il posto dell’unico 
pretore previsto in organico è s!ato tem- 
poraneamente bloccato dal Consiglio supe- 
riore della magistratura mentre, quanto alla 
pretura di Sanluri, in cui non è presente 
i l  pretore previsto dalla pianta organica, 
l’avviso di vacanza è stato pubblicato nel 
Bollettino ufficiale n. 23 del 1076. 

Presso il tribunale di Lanusei il presi- 
dente è presente, mentre dei giudici in 
pianta organica vie ne è solo uno. Deve 
uscire il ,dottor Luigi Bertolini, trasferito 
alla pretura di Menaggio. La registrazione 
del relativo decreto è stata pubblicata nel 
Bollettino ufficiale n. 24 del 1976. )Con te- 
legramma del 12 gennaio 1977 e con (( tele )) 

del 9 marzo 1977 sono state d,ispost,e due 
proroghe, ciascuna. di due mesi. I1 dottor 
Salvatore Russo, trasferito dal tribunale di 
Napoli con .decreto 4 maggio 1977, doveva 
prendere possesso d’e1 posto - e ritengo .lo 
abbia fatta - entro i l  21 maggio 1977. Le 
t.re vacanze sono state messe a concorso nei 
Bollebtiwi ufficiuli nn. 21 e 23 del 1976. 
Presso la procura della Repubblica di La- 
nusei il poslo di procuratore è vacante te, 
pur se è stato messo a concorso sul Bol- 
lettino ufficiale n. 3 del 1975, non è stato 
ancora coperto dal Consiglio superiore del!a 

magistratura. 11 sostituto procuratore in or- 
ganico B invece presente. 

Circa la pretura di Lanusei, la pianta 
prevede un pretore, che è preslente. Per la 
pretura di Jerzu, è previsto un pretore, ma 
il posto è stato temporaneamente bloccato 
dal Consiglio superiore della magistratura. 
La stessa situazionle si registra presso la 
pretura . di Seui. Per quanto. riguarda la 
pretura di Tortolì, la pianta organica pre- 
vede un  pretore, che non è presente. L’av- 
viso d i  vacanza è stato pubblicato nel Bol- 
lettino ufficiole n. 24 del 1976. 

Qua.nto al tribunale di Nuoro, il presi- 
dente è presente, così come il presidente 
di sezione; mentre la piant.a organica pre- 
vede ‘un magistrato al tribunale di sorve- 
glianza, che non è presente: l’awiso di tale 
vacanza è pubblicata nel Bollettino ufficiale 
11. 23 del 1976. La pianta prevedle inoltre 
nove giudici, di cui sei sono presenti e le 
vacanze sono due‘ perché il dottor Franco 
Di Pietro è .stato trasferito al tribunale di 
Ascoli Piceno. Tale registrazione è pubbli- 
cata nel Bollettino ufficiale n. 1 del 15 gen- 
naio 1977; con telegramma del io febbraio 
1977 sono stati concessi tre mesi di proroga. 
Dovranno entrare dal tirocinio presso la 
pretura di Leoce il dottor Francesco Marte- 
nucci e il dottor Mario Benfatto, con de- 
creto ppesidenziale del 4 maggio 1977. I due 
posti vacanti sono dati  messi a concorso. 

Alla procura della Repubblioa di Nuoro, 
i l  procurat,ore della Repubblica è presente; 
dei tre sostituti previsti, due sono presenti: 
l’avviso della vacanza è stato pubblicato sul 
Rollettino ufficiale n. 20 del 1976. 

Circa la pnetura di Nuoro, la pianta or- 
ganica prevede un consigliere pretore, che 
però non è presente. L’avviso di tale va- 
canza è stato pubblicato sul Bollettino uffi- 
ciale n. 21 del 1876. La pianta prevedte due 
ppetori, ma si registra una vacanza, perché 
dovrà entrare il dottor Francesco Cappuc- 
cilli dal tirooinio presso il tribunale di 
Roma, con ,decreto presidenziale .4  maggio 
1977: con tjelegramma del 7 maggio 1977 
è stato disposto il possess’o delle funzioni 
entro il 21 maggio 1977. L’avviso di una 
vacanza è pubblicato sul Bolleltin,o ufficiale 
ti. 23 del 1976. 

Per -:a pretura di Bilti,. la pianta prevede 
un pretore, che non è presente, perché il 
posto è stalo temporaneamente bloccato dal 
Consiglio superiore della magistratura. Per 
quanto concerne. la pretura di Rono, la 
pianta prevede un  pretore, che è presente; 
ma si registra una vacanza perché il dot,tor 
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Roberlo Gerardi è stato trasferito alla pre- 
tura di  Roma con decreto presidenziale del 
29 novembre 1976. La disponibilità del po- 
sto è stata pubblicata nel Bollettino ufficiale 
n. 22 del 1976. Circa la pretura di Dorgali, 
l’organico prevede un pnetore, che è pre- 
sente; mentre per la pretura di Gavoi, si 
registra la vacanza del posto di pretore, 
temporaneamente bloccato dal Consiglio su- 
periore della magistratura. Analoga situa- 
zionle si registra presso le preture di Orani 
e di Siniscola. 

Per quanto riguarda il tribunale di Ori- 
slano, il presidente è presente, così come 
i I presidente di sezione. L’organico prevede 
11 giudici, di cui 5 sono presenli. I posti 
vacanti sono due. I1 pretore h4aria Teresa 
Zugaro è slato trasferito al tribunale dei 
minorenni di Milano con decreto del 9 no- 
vembre 1976; mentre dovranno entrare il 
dottor Enrico Tranfa dal tirocinio presso la 
prelura di Milano (entro il 21 maggio 1977) 
e il dottor Gustavo Rarbalinardo (entro i l  
2s maggio 1977). Le due vacanze sono sta- 
te messe a concorso. 

Per quanto riguarda la procura della 
Repubblica di Oristano, il procuratore 6 

.presente; la pianta prevede due sostituti, 
entrambi presenti. Circa la pretura di Ori- 
stano, la pianta prevede due pretori, dei 
quali uno solo è presente; deve entrare il 
dottor Romeo Gioacchino dal tirocinio pres- 
so la pretura di Napoli; con decreto presi- 
denziale del 4 maggio 1977 (telegramma del 
‘7 maggio 1977) è stata disposta la presa di 
possesso entro il 21 maggio 1977. 

Per quanto riguarda la pretura di Ales, 
d i  Bosa e di Rusati, la pianta prevede un 
prelore per ciascuna di tali preture. Tut- 
tavia questi posti ,non sono coperti, essen- 
do stati temporaneamente bloccati dal Con- 
siglio superiore della magistratura. Per 
quanto riguarda la pretura di Ghilara, la 
pianta prevede un posto di pretore, vacan- 
te; l’avviso è stato pubblicato sul BoZbet- 
tino 7sfficiale n. 24, del 1976. 
. Circa la pretura di Ma.conier, la pianta 
prevede un pret.ore, che è presente. Per 
cjuanto riguarda la pretura di Mogoro, la 
pianta prevede un pretore, che non è pre- 
sente; l’avviso della vacanza è stato pub- 
blicato nel Bollettino ufficiale n. 24, del 

Presso la pretura di Seneghe, la pianta 
prevede un pretore, che non è presente; il 
posto è stato temporaneamente bloccato su 
disposizione del Consiglio superiore della 
magistratura. Pei. quanto riglarda la pre- 

1976. 

tura di Sorgono, la pianta prevede un pre- 
tore, che ‘non è presente; deve entrare il 
dottor Giuseppe Santarcangelo dal tirocinio 
presso la pretura di Lecce; con decreto pre- 
sidenziale del 4 maggio 1977 (telegramma 
del 7 maggio 1977) 6 stata disposta la pre- 
sa di possesso delle funzioni entro il 21 
maggio 1977. Circa la pretura di Terralba, 
la pianta prevede un pretore, che non è 
presente; il posto è stato temporanemente 
bloccato dal Consiglio superiore della magi- 
stratura. 

Per quanto riguarda il tribunale di Sas- 
sari, il presidente è presente; la pianta pre- 
vede due presidenti di sezioni, entrambi 
presenti, un nia.gistrato di tribunale di sor- 
veglianza, che è presente, 13 giudici, dei 
quali 12 sono presenti; l’avviso di vacanza 
è stato pubblicato sul Rol le t l im 76fficiale 
n. 20, del 2976. 

Per quanto riguarda la. procura della 
Repubblica di Sassari, il procuratore della 
Repubblica è presente; la pianta prevede 4 
sostituti, tutti presenti. Per la pretura di 
Sassari, il consigliere pretore è presente; la 
pianta prevede sei pretori, tutti presenti. 

Per quanto riguarda la pretura di Al- 
ghero, la pianta prevede due pretori, dei 
quali uno, è presente; l’avviso della vacan- 
za è stato pubblicato sul Bollettino ufficiale 
n. 24,  del 1976. Circa la pretura di Ro- 
norva, la pianta prevede un pretore, che 
non lè presente; il posto è bloccat,o su di- 
sposizione del Consiglio superiore della ii?a- 
gistratura. Nella pret.ura di Nulvi, la pianta 
prevede un pretore, che è presente. Per 
quanto riguarda la pretura di Ozieri, la 
pianta prevede un pretore, che non è pre- 
sente; l’avviso della vacanza iè stato pubbli- 
calo sul Bollettino ufficiale n. 2, del 1977. 
Per quanto riguarda la pretura di Pattada, 
la pianta prevede un pretore, che non è 
presente; il posto è temporaneamente bloc- 
cato dal Consiglio superiore della magistra- 
tura. Circa la pretura di Portotorres, la 
pianta prevede un pretore, che non G pre- 
sente; deve entrare il dottor Giorgio Pieri 
dal tirocinio presso la pretura di Firenze; 
con decreto presidenziale del 4 maggio 1977 
(telegramma del 7 maggio 1977) è stata di- 
sposta la presa di possesso delle funzioni 
ent.ro il  21 maggio 1977. Per quanto riguar- 
da le preture di Pozzomaggiore e di Sorso, 
la pianta prevede un posto di pretore per 
ciascuna di esse; tali posti sono tempora- 
neamente bloccati dal Consiglio superiore 
della magistratura. Per la pretura di Thiesi, 
la pianta prevede un pretore, che non è 
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presente; il posto non viene per il momento 
messo a concorso. 

Per quanto riguarda il t,ribunale di 
‘l’eiiipio Pausania, il presidente 6 presente, 
la pianta organica prevede tre giudici, vi 
è una vacanza e sono presenti due giudici. 
L’avviso del la vacanza è stato pubblicato 
sul Rolleltino-ufficiale n. 23 del 1976. Pres- 
so la procura di Tempio Pausania, il pro- 
curatore della Repubblica è presente e per 
i sostituti la pianta prevede un posto, che 
6 coperto. Per la pretura, la pianta pre- 
vede un pretore, ma vi è una vacanza, il 
cui avviso è stato pubblicato sul Bollettino 
ufficinle n. 1 del 1975: il Consiglio supe- 
riore della magistratura non ha provveduto 
alla relativa copertura. 

Per quanto riguarda la pretura di La 
hladdalena, la pianta prevede un pretore, 
che è presente. Altrettanto dicasi per la 
prctura di Olbia.. 

Per quanto concerne il personale di can- 
celleria, i segretari e i coadiutori dattilo- 
gra.fi, ricordo che negli uffici del distretto 
di Cagliari le piante organiche prevedono 
complessivamente 157 posti della carriera 
direl.t.iva, 116 della carriera di concetto e 
211. di quella esecutiva. htt,ualmente vi ri- 
sul lano assegnat,i 113 funzionari, 62 segre- 
tari e 96 coa.diutori dattilografi giudiziari 
(compresi 18 assunti ai sensi dell’articolo 27 
della legge 11 agosto 1973, n. 533). 

Tla maggior parte dei posti della carrie- 
ra direttiva sono vacanti in uffici (quasi 
senipre preture di limitata importanza) la 
cui pianta organica prevede un solo fun- 
zionario; ma, per il disposto dell’articolo 52 
del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1972, il. 748 e dell’articolo 2 
della legge 12 luglio 1975, n. 311, non sarà 
possibile coprire tale posto con i vincitori 
del concorso a 111 posti in via di espleta- 
niento. Al momento della nomina di tali 
vincitori, quindi, si renderà necessario tra- 
,sferire dagli uffici più grandi a quelli mi- 
nori direttori aggiunti e direttori di sezio- 
ne, ed assegnare i nuovi funzionari al posto 
dei primi. 

Nel frallempo, perb, per sopperire alle 
c:.sigenze di servizio, non vi è altra alter- 
ilaliva che quella di ricorrere ai comandi 
in missione. Per quanto riguarda la car- 
riera di concetto, si potrà provvedere alla 
copertura dei 54 posti vacanti con la no- 
mina e deshazione degli idonei del con- 
corso riserva.t.0 al distret,to di Cagliari. , 

Flelativament,e ai coadiut,ori dattilografi 
giijdiziari, infine, si proweder3 alla coper- 

tura di una parte delle vacanze con la 
nomina e destinazione dei vincitori dei con- 
corsi gi& espletati, uno dei quali lè riser- 
vato a. pochi distretti, compreso, quello di 
Cagliari. I capi dei singoli uffici giudiziari, 
per altro, possono sopperire alle esigenze 
di servizio’ con l’assunzione di personale ai 
sensi della legge 8 novembre 1975, n. 685, 
come previsto dal decreto del President.e 
della Repubblica 31 marzo 1972, n. 276. 

I posti vacanti dii ufficiale e aiutante uf- 
ficiale giudiziario nel distretto della corte 
di appello di Cagliari sono &ti ripetuta- 
mente messi a concorso con esito negativo. 
Saranno nuovamente pubbli”ii sul Bollet- 
tino ufficiale. Ove andasse deserto anche 
questo concorso, si farà il possibile per co- 
prire i posti liberi indicati in occasione deil- 
la destinazione dei vinoitoni del concorso 
a 246 posli di ufficiale giudiziario attual- 
mente in corso di espletamento. 

h::al~ghe notizie fornisco sulla siiuazlo- 
ne delil’organico degli aiutanti uffiaiali giu- 
diziari negli uffici del medesimo distretto. 
I3 attualmente in via di ultimazione il con- 
corso a 150 posti di aiutanlte ufficiale giu- 
diziario indmetto con decreto ininisteriale 2 
febbraio 1976, le cui prove scritte si sono 
già svolte il 18 e 19 ottobre 1976. . 

In particolare, sulla situazione del per- 
sonale nella pretura di Porto Torres, si fa 
presentme che l’organico, per quanto riguar- 
da il servizio delil’uffioiale giudiziario, i! 
st.ato di recente rinforzato con l’istituzione 
di due posti di coadiutore, già coperti, ed 
attualmente è vacante soltanto il posto di 
aiutante ufficiale giudiuiario, già messo a 
concorso per la rlelativa copertura, come 
pubblicato sul Bollettino ufficiale del 15 
dicembre 1976. 

Per quan’lo riguarda, infine, la situazio- 
ne dmei comniessi giudiziari, si possono dare 
ampie assicurazioni: i posti attualmente va- 
canti saranno coperti in occasione della de- 
stinazione dei vinoi,t.osi dal concorso a 500 
posti di commesso giudiziario, riservato 
agli uffici giudiziari del nolrd nonché a 
quelli della Sardegna e della Sioilia. I1 
concorso è attualmente in avanzata fase di 
cspletamento. 

In  relazione all’interrogazione degli ono- 
iyevoli Pazzaglia e Trantino, il ministro 
smenhoe di aver addossato al presidente 
della corte d’appello, di CagI!ia.pi la respon- 
sabiliti dei disservizi del clisltretto. 1.1 mi- 
nistro in effetti si limita a sottolineare che 
ud alcune particolari siluazlioni si poteva e 
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si deve far  fronte utilizzando lo strumento 
dell’applicazione dei magistrati. 

Per avviape a definitiva soluzione i pih 
urgenti problemi del settore giudiziario del 
paese, si sta operando in più sensi. Una 
prima serie di misure tende a potenziare 
ppogr,essivamente, dal 1978 al 1981, il per- 
sonale di concetto, esecutivo ed ausiliario 
degli uffici giudiziari. 

In deroga al criterio generale di bloc- 
care la spesa pubblica, il Governo si i! in- 
fatti impegnato a creare nuove disponibi- 
lità, soprattutto attraverso l’assunzione di 
1.170 nuovi segretari giudiziari, di cui 700 
a decorrere dail lo gennaio 1978, e di 2000 
coadiutori dattilografi giudiziari dei quali, 
anche, in tal caso, è previsto un primo 
aumento di 700 unità dal gennaio del pros- 
simo anno. Basterebbe ricordare il disegno 
di 1sgg.e n. 1208 sul riordinamento degli or- 
ganici del personale della carriera di con- 
cetlo, esecutiva ed ausiliaria del~l’ammini- 
strazimone giudiziaria, attualmente all’e>anie 
deilla Commissione giustizia della Camera. 

Altri più incisivi provvedimenti sono in- 
veoe diretti a realizzare una decisa ristrut- 
turazione degli uffici giudiziari attraverso la 
riforma dello stesso ordinamento giudizia- 
rio. Si tratta, cioè, di operare una redi- 
stribuzione territoriale dei magistrati ordi- 
nari e di affidare a giudici onorari le con- 
troversie di minore entità. 

I3 però evidente che una modifica delle 
circoscrizioni giudiziarie - che pure si pro- 
spetta in termini di assoluta, urgente ne- 
cessità, in quanto l’attuale assetto compor- 
ta indubbiamente una notevole dispersione 
di attività - è condizionata dalle linee d i  
riforma delll’ordinamento giudiziario. Tale 
riforma potrebbe, infatti, introdurre inno- 
vazioni estranee all’attuale sist.ema, di gui- 
sa che una revisione delle circoscrizioni, 
operata allo stato d-alla legislazione vigen- 
te, potrebbe p0rtar.e a soluziolli solo di ca- 
rattere transitorio. 

Vanno quindi escluse iniziative di c.8- 
rattere settoriale e contingente, nell’intento 
di restituire efficienza al sistema, attraverso 
una organica potitica della giustizia, conle 
è nolle aspettative di tutti. 

Debbo soltanto far,e un accenno itl!a si- 
tuazione delle carceri in Sardegna. A mio 
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gore all’interno delle carceri. Rilengo chc 
tutto ciò sia confortante. 

Jn ordine alla richiesta di una comniis- 
sione di indigine, ritengo che, stante la si- 
tuazione che ho descritto, non sia neces- 
sario nominare una commissione ad Jboc. 

Da ultimo, debbo dire all’onorevfole Man- 
nuzzu che l’opzione politica, alla quale egli 
Iia fatto cenno, certamente non potrà trala- 
sciare la Sardegna. Rib,adisco anzi che nel- 
la altuazione di quella scelta politica la 
Sardegna sarà al primo posSo, o a uno dei 
primi posti, proprio per le ragioni addi- 
tate dagli onorevoli Mannuzzu e Tocco. 

PRESIDENTE. L’onorevole Tocco ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TOCCO. Mi dichiaro parzialmente sodi- 
sfatto della risposta dell’onorevole rappre- 
sentante del Governo, soprattutto per le 
buone intenzioni dimostrate. Speriamo che 
gli impegni presi in questa sede dal sotto- 
segretario possano essere rapidamente as- 
solti, così da arrecare un sensibile contri- 
buto alla soluzione del problema che ab- 
biamo oggi discusso. 

PRESIDENTE. L’onorevole Macciotta ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per 
l’interpellanza Mannuzzu n .  2-00055, di cui 
è cofirmatario. 

MACCIO’I’TA. Vorrei innanzitutto rin- 
graziare. come gi8 altra vclta ho avuto 
modo di fare, l’onorevole sottosegretario per 
l’ampiezza della risposta. Siamo sodisfatti 
per l’att.enzione, diversa rispetto al passato, 
che I 1 Consiglio superiore della magist,ra- 
t,ura ed anche i l  Governo hanno dedicato 
ai problemi dell’amniinis1,razioiie della giu- 
stizia in Sardegna, m a  siamo insodisfabli 
per quanto riguarda l’ultima parte della 
risposta dell’onorevole sottosegretario, rela- 
tiva alla riforma dell’ordinamento giudizi a- 
rio ed alla riforma delle circoscrizioni giu- 
diziarie. Non ci nascondiamo che, nei li- 
miti dell’ordinamento vigente, qualche mi- 
sura è st.ata presa, anche se non mancano 
delle perplessità rispetto a qualcuna di 
esse. A T,nnusei, cerlo, B slalo destinato 
u n  giudice; perrj sappiamo che questo giu- 
dice, axrivato il 21 maggio, il 1” luglio 
par!.irB per il servizio militare. Aliche ad 
Oristano è stato destinato un giudice: sap- 
piamo peri, che questo giudice è stato rico- 
verato in ospedale per una grave malat- 
tia, della quale riteniamo che i l  Consiglio 
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superiore fosse a conoscenza nel momento 
in cui lo destinava a quella sede, avendo- 
gli concesso, nello stesso tempo, il con- 
gedo per niot.ivi di salute. 

Ci sono alcune novità, quindi, ma ci 
YOIIO anche alcuni problemi nuovi che si 
presentano. L’onorevole sottosegretario ha 
ricordato, alla fine della sua esposizione, 
il problema delle carceri in Sardegna. Cer- 
to, il clima delle carceri in Sardegna fi- 
nora non pare abbia favorito le evasioni 
come scampagnata di massa, però è anche 
vero, onorevole sottosegretario, che qualche 
preoccupazione l’abbiamo - e l’abbiamo 
fatta presente - per il clima che regna 
nelle carceri di Cagliari (dove non sem- 
pre il rigore è sinonimo di tranquillità 
dell’ambiente’) e l’abbiamo soprattutto per 
quel che si prepara all’Asinara. Noi invi- 
teremmo a guardare a quel carcere con 
maggiore cautela: non ci pare che possa 
essere sicurissimo per l’ordinamento demo- 
cratico iogjiere dei mafiosi e portarvi aitri 
più pericolosi pregiudicati. 

L’onorevole sottosegretario ha riconosciu- 
lo, d’altra parle, che in Sardegna, mal- 
grado quello che si è fatto, i problemi del- 
la giustizia sono ancora più gravi rispetto 
ad altre parti d’Ilalia, anche perché in al- 
cuni casi la mancanza di un magistrat.0 
non significa la mancanza di una percen- 
Suale dei giudicant,i, ma la mancanza della 
totalità dei giudicanti; non significa, quin- 
di, diminuzione della capacita di giustizia, 
ma significa - come ha detto il collega 
R/Ia.nnuzzu - denegata giustizia. D’altra par- 
te, i l  Consiglio superiore della niagist,ratura 
ed il Governo sanno bene che il primo 
presidente della corte di appello, nelle sue 
richieste, aveva preannunciato una vacanza 
di organico di 72 posti e una richiesta di 
soli 4’7 magistrati. Contro questa richiesta 
ritenut.a minima, sono stati finora assegnat.i 
- o promessi - 23 posti (8 coperti, 2 co- 
perti da magistrati assenti per i motivi che 
ho detto e 13, per ora,, solo promessi). 

\Ti sono ancora gra,vi carenze, quindi, 
che noi vediamo riconosciute anche nella 
risposta che ci è st.ata data. Vi sono alcu- 
rte preture di grande rilievo che risultano 
i nspi egabi linen 1.e scoperte, conie Sarroch, 
che è oggi sede di un importante insedia- 
inento industriale. Ma vi sono anche delle 
prel-ure la cui vacanza a noi pa.se qu,anto 
meno singolare che sia sta.tn temporanea- 
men1.c l?Jocca.ta d8,l Coasiglio superiore. Ne 
> . ~ ? l i o  rico;.da.re solo duc: quella. d i  Villa- 
cidro e qL1ellil. di  GfJcpil)i. chc c:aiinn al 

centro di UI? complesso industr~alc, anche 
di grandc rilevama; un complesso di in- 
dustrie chimichle, tessili, minera,rie e me- 
tallurgiche. Vi  sono ancora, cluiiidi, passi 
jmporlanl,i da compiere, e non riteniamo 
corretth la posizione del ministro, il quale 
invoca l’adozione dell’istituto dell’applica- 
zione. Ciò perché la Sardegna è caratteriz- 
zata a.nclie dalle grandi distanze e dalla 
grand,e diversilà dei problemi. 11 falto, 
quindi, che un magistrato ponga un mini- 
mo di attenzione ,ad una probleimatica giu- 
diziaria di tipo industvimale fa probabilmen- 
te sorgere delle difficolbà nell’applicazione 
del medesimo magistrato, all’indomani, ad 
una problematica tobalmente divcrsa. 

Noi riteniamo inoltre che la carenza di 
magistral.i in Sardegna provccihi spesso, 
oltre a fenomeni .di denegata giust.izia, al- 
t,re, pici preoccupanti disfunzioni. Qui ne 
~oglia.~mo, pler ora, ricordare soltanto una, 
quella che, per l’isolamento del niagist-rato, 
per Ja vacanm nella titolnrietà del!’WIkio, 
per l’integrazione del magistrah presente 
in gruppi di poitere extragiudiziari, si sta 
delerminando nel!a procura della Repub- 
h!ica di Timusei. h questo fenomeno forse 
viirrebbe la pena che il Governo dedicasse 
unil, p i ù  a ttent,a riflessione. 

Tutto cii. onorevole sollosegretario, ri- 
cliia.ma. i l  prohllesma - del quale dianzi par- 
l a . ~ ~  e la. cui man1oat.a soluzione B alla basc 
dcJla nost,ra insodisfazione - della riforma 
deIl’ordinamento giudiziario. Noi concordia- 
nio con lei. ,infatti, nel ritenere che non 
si possa procedere ad estemporanee chiu- 
sure di ufiici. al di fuori di una, rAzinnn.le 
riforma delt’inlki~o ordinamento giudiziario, 
anche se qua.lche parte -politica ha. voluto 
evocarc, si m i l i  misure risolutive. Noi s3p- 
piamo che tutto.ci5 non e possihile. sap- 
piamo che la  riforma deill’ordinamento de- 
ve precedere la riform,a delle circoscrizio- 
ni. Voqlinzno però ribadire ohe entrambe 
queste riform,e sono drnmmaticamznte ur- 
genti. E questo concetto noi affermiamo con 
diretto riferimento o.i problemi delld Sar- 
degna. una regione che ha conosciuto in 
questi anni un ampio movimento di popo- 
l;i.;<iione, anche a.1 suo intieriin, vella quale 
cent.ri u n  tempo importanti snno divenu-ti 
del lul tc irrilevanti, mentre cenLri che ;eri 
c ran o i r r i 1 evan t i hanno oggi mqui stato 
grande rilievo sul piano econokico e SO- 
ciale. Pler quesio insistiamo perchd sia da- 
la. nel bwre periodo, una u:’t.eriore rispo- 
,eta allc ricl:icst,e che d,agli uffici giudiziari 
c1c11n. S ; I , I - ( J ~ ~ ~  giungono j i l  merito ad’ un 
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ulteriore adeguamento ,d’egli organici; e nel 
contempo -chiediamo che, non nel lungo 
periodo, ma in quello medio o addirittura 
breve, sia dato corso #al dibattito sulla ri- 
forma dell’ordinamento, che appare ormai 
imbrocrastinabile. 

PRESIDENTE. Passiamo alle repliche 
degli interroganti. Poiché l’onorevole Malè 
non è presente, si intende che vi abbia ri- 
nunziato. Poiché nessuno dei presentatori 
dell’interrogazionle Pisanu è presente, si in- 
tende che anch’essi abbiano rinunziato alla 
replica. 

L’onorevole Pazzaglia ha facoltà di di. 
chiarare se sia sodisfatto. 

PAZZAGLIA. Credo che forse avremmo 
meglio discusso questo argomento nell’ambi- 
to di una Commissione, poiché in quella 
sede, dialogando con l’onorevole sottosegre- 
tario, avremmo potuto fargli presente taluni 
dati ch,e non è possibile citare qui, nel 
corso di  una replica. Prendiamo natural- 
mente atto degli [elementi che, con molta 
ampiezza, l’onorevole Dell’Andro ci ha for- 
nito, e sottolineiamo, in particolare, una 
sua cortese affermazione, quella cioè secon- 
do cui, se in questo ultimo periodo si sono 
verificati dlei miglioramenti della situazione, 
ciò è dovuto anche all’attenzione che il Go- 
verno ha prestato ,alle interpellanze ed alle 
interrogazioni presentate in materia. Si è 
così dato atto dell’utilità dellle iniziative che 
sono state assunte in sede parlamentare, e 
di questo riconoscimento desidero ringra- 
ziare l’onorevole sottosegretario. 

Quello di cui oi stiamo occupando non 
è un malanno apparso in questi ultimi anni, 
ma costituisce una malattia cronica: si trat- 
ta, infatti, della carenza degli orgcznici del- 
la magistratura e degli ausiliari della giu- 
stizia in Sardegna. La Commissione di in- 
chiesta sulla criminalità in Sardegna ha ri- 
conosciuta - su questo punto all’unanimità 
- la dramniatioità della situazione e la ne- 
cessità .di avviare rapidamente a soluzionle 
il problema. Ad una soluzione, tuttavia, non 
si è ancora pervenuti, anche perché - ed 
in questo concordo con chi ha sostenuto 
una t,esi analoga - si ritarda nell’adottare 
misure di carattere genierale. Nella sua elen- 
cazione, l’onorevole sottosegretario ha indi- 
cato moltissime preture vacanti, che però 
sono in realtà coperte da magistrati ono- 
rari. È questo il motivo principale per cui 
~noltissim~e preture, come per esempio quel- 
la d i  Villacidro, non vengono neppure poste 

a conmrso. Del resto, i magistrati onorari 
operano in modo tale da non sollevare cen- 
sure di nessun gene.re, anche perché spesso 
si tratta. d i  professionisti di notevole valore. 
Jn un ,caso - a Guspini - ricopre la carica 
di magistrato onorario un consigliere di 
corte d’appello, che è in grado di ammini- 
strare la, giustizia non diversamente da 
come potrebbe fare un magistrato di prima 
nomina. 

L a  situazione grave è invece quella dlei 
tribunali e delle procure più (( caldi )) dal 
punto di vista edella criminalità. Mi riferi- 
sco, ad esempio, a Lanusei e a Nuoro, dove 
non si riesce mai a coprire gli organici. 
Lo stesso ora sta sucoedendmo a Oristano, 
per il semplice fatto che nessuno partecipa 
ai concorsi per quegli uffici. 

I3 quindi necessario adottare misure a 
monte, per ovviare al fatto che nessuno 
intende andarle a Lanusei, trattandosi di 
una sede disagiatissima, con una crimina- 
lità forse ancora peggiore d i  quella della 
zona di Nuoro: basta pensare che vicino a 
Lanusei C’è un centro come hrzana, che 
non ha timore di confronti con Orgosolo. 

Quesli sono i veri problemi, non quelli 
d’elle preture di Guspini, Villlacidro o ma- 
gari Sarroch (che tra l’altro non esi,sle 
come pretura autonoma, in quanto fa capo 
a Cagliari). Le lacune più preoccupanti por 
la giustizia in Sardegna sono quelle - tor- 
no a ripeterlo - d,ei tribunali e del1,e pro- 
cure, per cui mi permetto di rivodgermi 
ancoea a lei, onorevole sott’osegretario, per 
perorare la causa di queste procure e di 
questi Iribunali, proprio perché si tratta di 
una. causa merj tevole della massima a.tlen- 
zi’one. 

PRESIDENTE. È così esaurito lo svol- 
gim,ento di interpellanze e di interrogazio- 
ni sulla situazione degli uffici giudiziari i n  
Sardegna. 

Svolgimento di interrogazioni. 

P 12 ES IDENTE . L’ ord i ne del g i o r  iì o veca : 
Tnterrogazioni. 

IJn, prima è quella degli otiorevoli H a -  
ghino e Lo Porto, al ministro dmei trasipor- 
t i ,  (C  per sapere se risponda al vero quanto 
viene diffuso in Sicilia attraverso volantini 
e manifesti oon i quali viene denunciato un 
ammanco di diversi milioni al dopolavoro 
Ccrroviario di Palermo, e pcr sapere se, 
consepen teinen le, intenda aderire alle ri- 
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chiste avanzate dalla locale USFI, e cioè: 
a )  identificazione dei responsabili coli i M- 
inediato allontanamento dall’incarico; b )  
scioglimento dell’attuale consiglio direttivo 
d,el dopolavoro ferroviario e indizione di 
i.egoltlri elezioni (3-00731). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per i 
trasporti ha facoltk di rispondere. 

DEGAN, Sottosegretario di Stulo per i 
msporl i .  I1 d,ecreto ministeriale 11. 18330 
del 1968, emanato in app1icazion.e della leg- 
ge n. 668 d’e1 1967, riconosce adle sezioni 
del dopolavoro ferroviario una (( autonomia 
amniiniztrativa )), attraverso la quale ad 
esse è attribuita l’attività operativa e di 
gestionie. 

Al fine di consentire ai propri soci i l  
pagamento rateale per l’,acquisto di generi 
vari e per l’assicurazione obbligatoria di 
nutovei,coli, il dopolavoro ferroviario di Pa- 
k r m o  ha stipulato a suo tempo alcune coi]- 
ven zi on i, r i spe t tivarnen t e, oon di t t e p r i va, t,e 
e coi1 l’Istituto nazionalle delle assicurazioni. 

Premesso chse non sono pervenute segna- 
lazioui o lamentele di mancalo pagamento 
da p x t e  di alcuna d,ell,e ditte in parola, 
ossendos!i tuttavia diffuse, a mezzo di vo- 
la.l7tini e manifesti, notizie circa presunl>i 
a.mmanchi di somme già risoosse, s,ono sta- 
l e  immediatamente avviate, dai compete,nti 
organi compartimentali delle ferrovie dello 
Stato, le opportune indagini, volte sia a 
punbua.lizzar:e la situazione, sia ad indivi- 
duare gli eventualli responsabili di delle 
i l  1 icei th. 

Dagli accertamenti preliminari non sono 
i tivero emerse responsabilità per ammanchi, 
anche se può rilevarsi una negligente am- 
ministrazione contabile- nella gestione rela- 
t i  vn  alle convenzioni sopracitate. 

Si fa, comunque, presente che, su de- 
nuncia di terzi’ alll’autorità giudiziaria, i l  
pretore di Palermo, in  data 17 febbraio 
1977, ha ordinato, a mezzo ’d,ella polizia 
tributaria, il sequestro dei documenti conta- 
bili esislenti prlesso il dopolavoro ferrovia- 
l’io di Palermo. T competenti organi com- 
~~ar l imei i  tali delle ferrovie dello Stato po- 
I,rnnno c p i r d i  awviare l’iter prooedurale 
irierenbe a,-] i eventuali provvediment.i disci- 
p1linar.i da  adottare, quando la predetta au- 
t,orith giudiziaria si sarà pronunciata sulla 
q u ~ ’ s  t i one . 

Per quanto attielne infine agli organi del 
consiglio direttivo intjeressati, la conimis- 
si o n e co m p a i *  1 i meil la Le cl e1 dopo1 avoro f e r- 

roviario di Pal,ermo, nella riunione del 25 
marzo ultiino scorso, ha adottato i seguen t,i 
provvedimenti a carico di (consiglieri e sin- 
daci della sez,ione dopolavoro ferroviapio di 
Palermo, in relazione ai fatti indicati nel- 
l’interrogazione: a) la decadenza della ca- 
rica di consigliere per il signor Giuseppe 
Palazzolo, presidente della sezione all’epoca 
in cui si sono verificati i fatti, per aver 
egli omesso di effettuare i dovuiti cont.rolli 
sull’andamento dellla gestione finanziaria 
delle note convenzioni stipulate dalla sezio- 
n e  st.essa con te,rzi (gestione per altro af- 
fidata ad un (( esattore )) estraneo al consi.- 
gli0 direttivo del sodalizio); b) la decaden- 
za dalla icariaa di coasigli,ere per il signor 
Vincenzo Floridia, già addetto aille conven- 
zioni slipulate con terzii; c)  un richiamo 
scri t.to nei confronti dei signori Giuseppe 
Terranova e Giuseppe Vicari, rispettivamen- 
te lwelsidente d’e1 consiglio sindacale e sin- 
daco, ed ai rimanenti componenti del con- 
siglio direttivo. 

PRESIDEN‘I’E. L’ono,revole Saghino ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BAG HlWO. La stranezza della risposla 
del rappresentante del Governo corwiste nel 
faMo seguente: il 19 gennaio 1977, il di- 
rettore conipartin~ental,e interessalo per 
questa denuncia diffusa di un ammanco al 
dopoilavoro di Palermo, affermava che era- 
no in co,rso accertamenti. Dalla risposta ap- 
prendo che a marzo non erano emersi ele- 
nierili sufficienti; apprendo poi che l’wutori- 
ld giudiziaria ha disposlt,o l’apertura di uii 

prooedimeiito, che è in corso; inlanto sono 
slati assunti provvedimenti di decadenza a 
carico cli due consiglieri (uno di essi i: il 
presidente) e sono stati effettuati almeno 
d u e  richiami ufficiali. Ci6 vuoi dire che gli 
t x c ~ r l  amenti devono aver dato esit,o posi- 
tivo, alt.rinien ti non si spiegherebbero 1 

provvedirneiiti di decadenza e dl iqichiamo. 
Di fronbe ad una d,enuncia all’autorità 

giudiziaria, 11011 si può noii tener conto 
del falio che la situazione B divenlata ano- 
niala: decadenza del presidente e di un 
consigjicre; richiamo &gli altri consiglieri; 
richinmo di due sindaci. Tulto questo com- 
porla, per lo meno, l’elezione di un izuovo 
consiglio che restituisca t.ranyuillith, ‘sereni- 
ti, e fiducia. L’autorità giudiziaria, nel frat- 
tempo, procederà per proprio conto e vi 
sawniino eventuzli provvedimenti in sede 
giudiziaria. Il dopolavoro potrà cosi con- 
l.iiiuare il funzroriare t.ranquilla-n~enle e se- 
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renamenle, con l’apporto di elementi che 
riscuotano la fiducia degli iscritti, in quan- 
lo eletti in quel momento: le elcezioni in- 
falli vengono effeltuate non dai ferrovieri 
del diparlimento, ma da coloro che si sono 
iscritli n quel dopolavoro ferroviario. 

L‘esigenza - va ribadito - i: di indire 
nuove elezioni, senza attendere oltre; è 
quella d i  dar seguito ai due provvedimenti 
di decadenza e di richiamo con nuove ele- 
zioni. Ecco la richiesta avanzata dai ferro- 
vieri di Palermo iscritti al dopolavoro, non 
soltanto mediante volantini (di cui ho con 
me la copia), ma anche mediante una let- 
tera. che la CISNAL a suo tempo ha  in- 
viato non soltanto al direttore comparti- 
mentale delle ferrovie di Pa.lermo, ma an- 
che al direttore generale dell’azienda ed al 
ministro dei trasporti. 

Non ho asco!tato dal rappresentante del 
Governo alcun riferimento ad atti concreti, 
diretti a risolvere la situazione. Ecco per- 
ché iion si può n o ~ ,  essere insodisfatti. 
Auspichiamo che grazie ad una sollecita- 
zione diversa d a  quella che può essere ef- 
let,tuata con una, interroga.zione, o addirit- 
tura niediante u n  apposito strumento parla- 
mentare di indirizzo, i l  Nlinistero prenda 
veramente a cuore la  vicenda e, quanto 
meno, dia nuova fiducia ai ferrovieri iscrit- 
I.i al dopolavoro di Palerrno con la  costi- 
tuzione di u n  nuovo e diverso consiglio 
direttivo. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione del- 
I’onorevcle Cost8aniagna, ai minisbri dei tra- 
sporti, della difesa e delle poste e t.eleco- 
municazioni, (( per sapere se rispondono a 
verittt le nolizie -4ir Press di pesantji re- 
strizioni alle operazioni su nlciini aeroporli 
ilslinni che verra,niio imposte dall’autoriL4 
iieronautic,a responsabile dei servizi di con- 
I!-ollo del traffico aereo per la non affida- 
hili t R  degli apparati radioelettrici per l’as- 
sistenza. al volo, le cui frequenze sono con- 
linuanlente inquinate da noci~7e int,erferen- 
xe di radio-TV private. che provocano er- 
rate indicazioni sugli str-iunenti di borc!o 
ed incomprenioni nelle comunicazioni fra 
xli aewi in volo e gli enti di controllo 
(]CI ILriifFico; per stperc infine. per StiIviL- 
warr1ai.e In siwrczza, del traffico aereo. se 
i l  Governo intenda intervenire sollecita,- 
mente per alleviare gli inevitabili d i sa4  
per i l  pubblico. dovuti allo scardinamento 
dei servizi dei voli e sul!e incidenze nega- 
!ive per i costi di gestione del trasporto 
aereo 1) (3-00737). 

L’onoreiiole Sottosegretario di Stato per 
i trasporti ha facolt;i di rispondere. 
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PRESIDENTE. L’onorevole Costamagna 
ha. facolth di dichiarare se sia sodisfatto. 

COSTRMAGNA. l3 inuljle: dopo aver 
Iircsentnlo una interrogazione di questo ge- 
:iere, dichiararsi sodisfatli o insodisfatti, 
itncho perch.6 ho sott,oposto al Governo un 
tirgnmento non politico, non . interpretabile 
a. seconda delle opinioni. Mi pare si tratti 
di L1.n argomento simile a quello che po- 
Irebbe addursi per l’ascensore in un caseg- 
gioto, per il  quale vi i: la possibilith di 

un guasto: a quel punto sono interessati 
tutti gli inquilini: poiche tutti potrebbero 
trovarsi in pericolo di vita. 

Alcuni mesi or sono, alle Canarie, quasi 
600 persone hanno perdulo la vita a causa 
- pare - di una interferenza nelle comu- 
1iicazioni 17ia radio tra l’aereo c l’aeroport,o: 
lo rammento per soltolineare come sia deli- 
cato il problema posto da questa interro- 
gazione. che ho presentato soprattutto per 
ribadire che non si tratta di un problema 
astratto. 

In Italia siaino giunti ad una vera e pro- 
pria anarchia radiotelevisiva: esistono centi- 
naia e centinaia di raclio private, e chiun- 
que riesca a trovare un tecnico e a coni- 
prare attrezzature tecniche, neppure troppo 
costose, si ritiene in diritto di mandare in 
onda messaggi e programmi di ogni colore. 
Questa anarchia è la premessa, anche in 
questo set.tore, della perdita della libertà, 
in quan?o fa i l  gioco dei rappresentanti del 
monopolio radiot~eIevisivo, dando ragione 
alla loro aspirazione ad essere gli unici a 
gestire in Italia la ra.diolelevisione. Siamo 
ad un punto in cui C’,è da dubitare sulla 
onestà delle inlenzioni di quanti hanno im- 
piantato radio e televisioni private. In molti 
di noi si va ingrossando i l  sospetto che sia 
la RAJ-TV ad aver spint,o il Governo a 
realizzare questo regime di anarchia, pro- 
prio per obbligare tutti noi a far piazza 
pulila di tutte queste iniziative locali, dif- 
fuse alla meno peggio dapperlhtto. 

Il problema i! gravissimo. Basta una. in- 
torferenza di una qualche irrcsponsabile sta- 
zione privata perché possano derivarne di- 
sastri ed incidelili gravi: per questo ho 
fal lo questo appello ai ministri a non scher- 
zare c,on i l  fuoco. In questa materia. i l  
iT?ii!is?ro Viitorino Colomho de~7e avere i1 
coraggio di presentare un decre!o-legge chc 
Esci limiti precisi per le radio c le televi- 
sioni pri\7ate, facendoli poi rispet.tare, in 
rnodo da evita.re ogni alluso. Continuarc nei- 
I ’:,i:nrchia radi otelevj sjva è pericolmi ssimo 
e,  sopratt,ut,io, è nocivo all’idea di un plu- 
ralismo radiolelevisivo serio, di un plura- 
lismo sostanziale che possa rappresentare 
u n a  vera e propria altrr;ial,iva consi<stenle 

C ~ n c !  udo r i b;id \do I ’ i cleit c:.he esis l.ot:o 
due argo!xeiiI;i che coiifcrmano l’a.sl,ra,zione 
dei noslri goveri:a.nti, il fallo chf: essi v i ~ n -  
no quasi una v i t~”  diversa, da queIIa dei 
ci I I x L n i  corriu;!! : il problema dei (( ixi!u- 
assegni II - poichk sono tre o quat.?.ro anni 
che mancano si i  spiccioli - e questo dellc 

; I  I li), I<AI-rl’’\~. 
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iu igliaia di voci privat,e che interferiscono 
Ira di loro, sbigottendo chiunque osi girare 
le manopole di una radio o di una tele- 
visione. 

Possibile che i goveriianti non lo sappia- 
no?  Possibile che non sappiano che senza 
spiccioli la vita sociale non può svolgersi, 
anche perché al mercato, sui taxi, nei ne- 
gozi lutto diventa più complicato ? Possibile 
che Vii.torino Colombo non sia riuscito a 
capire quanto sia grave e pericoloso, specie 
per gli aeroporti e per i servizi aerei, que- 
sta anarchia delle radio? 

PI3ESTDEN‘PE. Segue l’interrogazione 
degli onoi~evoli !\chilli, Ralzamo e Signo- 
rile, al iniriistro dei trasporti, (( per cono- 
scere a quale punt,o si trovi la trattativa 
i n  corso con i’.Alitalia per il rinnovo della 
co:icecsione r!el Irasporlo aereo. 1 I ministro 
inf’at!i a;’e\i;i d!chiaralo, nel corso delle 
c~ii1uniciu,io:ii m3e i n  sede di Commissionc 
Ihsporli de,lPa Cai-n:+rn. che la definizione 
del 1 a. coi1 cess ione sarlebbe i n  ter ven ula eli 1x0 
la fine dl 1nii.i*;.o 197’7; nelli1 stessa. occasio- 
iie i l  minisl.ro ha c1lchiara.i.o di voler riser- 
\:ilre xl 2.11 re conipa,=:i:ie, di proprietk pri- 
vaia.. purle del!!: linee inle1-ix. G l i  inler- 
i-cga‘nii rilengo:r:.i che lale dichiarazione: 
qualora intendesse far i-iferiinenlo a,lle 1 i -  
nec di maggior Irafico; ipolizzando 13 pre- 
~ e n m  di pii1 veilo’ri sulle ste,jse linee, sov- 
vcriirebbe la logica cii ptibi~lico servizio 
I I uale I ’Al i id i  a, in effetti dovrehabe svolgere, 
mellendo i i l  crisi l’ccono~n~c.il,ii di gestioiie 
e i l  psreggio di bilancio che la compagnia 
di bo.ndw% lia annuncia.lo per I’e~ercizio 
i 1 1  corso. A l  c!iintrario, a. parere, degli in- 
!ei.i,oganli; i !  minislro dovrebbe: con la 
cniivenzionc. gai’mi ire: n )  i l  m;gl ioramenlo 
de i  liire110 di servmo: assai carente nel 
i:q:-so degli ul t i ,n i*i  aixii. come del rlcslo 
i i.i gli ~1ieat.i hanno p ~ i ~ i ? o  riscontrare; 
I - )  v.n ,;.des‘ualo sviluppo della rele inler- 
t:az~onnle. come molto opprtuilemente si 
i: iniziii.lc:! it fare nel corso di  questi anni, 
WIWJ i  11 uc‘vi paesi clie inlraltengono con 
1’lltilia rnppoi-I,i politic( e commcrciali )) 

(3- 0,?’).55 ) , 

S t ii t O pc r’ 
I I!.~sporii liti. fucolth di rispnderc.  

I CI I I IXV \T 1 e s u  i I @se:; i.e I ci, r i o ( I i 

dire per le convenaioni, pure scadule, delle 
società Itavia e Rlisarda. 

La. complessita e difficoltà della materia, 
noncli6 l’’esame delle docunientazioni invia- 
te in più riprese ddi settori interessati non 
lianno consen tit,o i l  rispetto de,l t,eriiiine che 
era stato prefissalo del 31 marzo clel cor- 
ren te anno. 

Allo slato attuale djelle cose, sono i n  
corso di esame varie ipotesi, lenendo pre- 
senti le indicazioni formulate dalla Com- 
m~ssione lr,nsport.i della Camera in occa- 
sione della‘ nota indagine conoscitiva svolta 
dalla,  medesima le dei dibattiti tenut>i su 
questa materia presso la stessa Commis- 
sione della Cn.mera. e presso l’ottava Com- 
missione del Senato. 

L’ATI ha recentemente dichiarato la 
propria disponibilità a rinunciare alla nor- 
i:na.le scadenza della sua convenzione per 
conseiilire u n  coni,esi.ualle rinnovo con le 
nllre ii-c. Ci0 ha, determi1iat.o una ulterio- 
re fase cli valula.zione della problemalica 
relnlivn. che investe tutLi e quattro i vel-  
tori italiani operanti nel settore e consen- 
le una visioiie globale della poliIica del 
I riisporlo aereo a.l,tra.verso una regolamen- 
tazione generale ed armonic,z dei servizi. 

Assicuro, comunque, agli onorevoli in- 
Ierroganii che è inlendimenlo del Go17ei.- 
i10 peyvenire quanto prima ad una, solu- 
z,ione ott~iii;i.le che, nel concreio riconosci- 
i i le! l Io del preniin~en!,e ruolo della compa- 
gni’,? di bniiciiera, possa garantire una eco- 
iioni:citA, cli gestione per lultc lc compagnie 
bel  1ric.i conseii!eiido un nniglioriimenlo clel 
livello dc! .servizi aerci i n  campo naxionale 
ed i n  terni1zioniile. 

PRESJDENTR. L’onorevole A d i i  lli ha 
!‘~ic~>l t i  di diohiiirare se sia sodisfatt,o. 

A CT-lILLI. Prendo atto del!a dichiarazio- 
ne c!el O o v e i ~ o  di voler aocelerare gli atti 
rela.ti17i al!,e concessioni. ormai scadute, con 
Ic cjunlti-o compagnie aeree italiane. Vor- 
rcnimo che fwse chiaro l’intendimento che 
sin n b a x  di  cjueslo rinnovo, poiclict. in 
iiiiitlcilnza. cli un pixno nazionale per i trii- 
spor l i .  aimeno queslo pia.no d,ei I,i-asporli 
;!crei deve essere tale da. deterin:inare la 
niasiina economicit.k di gesti.one iii termini 
gcnem1i ‘e noti riferiti a ciasciuna delle sin- 
~ o . 1  e cmip  agii i e. LA C onim i ss i o’:~ e 1 tnspor t i 
c!elln Caniprn auspiciiva una pluralith di 
cnmp,aynie arre:: operanti sul territorio nn- 
xinnnle. P 1i.01~ sulle mec!e.siine lin,:c. Tn 
~:I ,*:o c ~ l l  1 ;’il i~io lii, col?c,orrellxil ~ i ~ r c b h c  (1 iven- 
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tata tale da  determinare delle diseconomie 
per lle compagnie stesse. 

La nostra compagn[ia di  bandiera ha  
subito l’anno scorso u n  pesante deficit per 
le note vicende, nonché per l’aumento dei 
costi dei cotnibuslibili; sappirno anche che 
I’Alitalia intende, quest’anno, arrivarle al 
pnreggio della gestione. Non vorremmo che 
un malinteso concetto di plural islmo deter- 
minasse vantaggi per compagnie private, 
mettendo in difficoltà la compagnia di ban- 
cli’era, chiamata ad altri compiti. Le rotte 
i 11 ie imazion a1 i , in fatti , ne cessar i e p e.r gar an - 
[,ire i c’ollegamenti tra il nostro paese e 
gli Stati in via di sv i lnpp~ ,  sono assai im- 
portanti, per cui non possono essere messe 
i n  ‘discussione; tuttavia, lali rott,e si reg- 
gono a condizione che alcune dsllc rolte 
privilegiale interne, cioè quelle che offro- 
i10 i l  maggior ,profitto, vlengano riservale 
al la  stessa compagnia di bandiera. Gssn 
svolge un servizio pubbli’co per cui non 
pu? essere messa in concorrenza sulle sl.es- 
se rotte con compagnie private. 

CiÒ premesso, pregh,erei il Governo di 
accelerar’e la definizione di queste nuove 
conwssioni: è necessaria, infatti, al pi i:i 
presto, una sislemazione di questi proble- 
mi al fine di favorire gli investimenai e 
LuLto quanto serve per i l  miglioramento 
del servizio. D’altra parte, tale migliora- 
mento è necessario, come stanno a dimo- 
s1,rare le f relquenti lamentele chje vengono 
rilevate quotidianamente dalla siainpa per 
quanio riguarda i co,llegamenti interni. Si 
verificano ritardi e disguidi che, però spes- 
so dipendono ariohe dal servizio aeropor- 
tuale. L a  definizione delle concessioni sa- 
rebhe la maniera più opportuna per evi- 
tarle a1 Governo delle remore nel chiedere 
iille compagnie i l  rispetto assoluln della 
punta1 i?3 e della c.orrettezza del servizio 
che sono necnssarie per lo  sviluppo di que- 
sto tipo di t.rasporto. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Nlellini e Bonino Emma, al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro dei trasporti (( per sapere se rispon- 
de a verità quanto pubblicato dal quotidiano 
IZ Messaggero di Roma del 17 aprile 1977, 
che cioè il Ministero d’ei trasporti avrebbe 
organizzato un viaggio con soggiorno gra- 
tuili a Parigi .di una comitiva di una no- 
van tina di giornalisti parlamentari con con- 
sorti e simili e di persone vicine al mi- 
nislro e a personaggi del Ministero in oc- 
casione de’l ” 111 Trasporl Espo ” esposi- 

zione mondialse dei mezzi di trasporto di 
superficie. In caso positivo chiedono dl co- 
noscere con quali provvedimenti sia stato 
disposto I’eborso della somma necessaria, 
chi sia la persona fisica responsabile .di tale 
atto, in quale capitolo di bilancio gravi la 
spesa relativa, i crilerl con i quali sono 
state scelle le persone dei partecipanti. In- 
fine chiedono di conoscere come il Cover- 
110 valuti tale episodio in relazione alla 
conclamata necessità di contrazione della 
spesa pubblica e di austerità nello specifico 
set,tore della concessione di viaggi gratuiti 
o a prezzo ridotto e quali provvedimenti 
saranno adottati nei confront,i *del responsa- 
bile o dei responsabili )) (3-00992). 

1,’onorevole sottosegretario di Stato per i 
trasporli ha l‘acoltk di rispondere. 

DECAN, Sotlosegrelurio d i  Slulo per i 
lrusporli. Nella vas1.a area dell’aeroporto pa- 
rigino di Le Bourget si è svolta la terza 
edizione di una importante esposizione de- 
nominata Trunsport Eccpo, dedicata ai mezzi 
d i  trasporto pubblico in superficie. A tale 
manif’estazione hanno partecipato la mag- 
gior parte delle nazioni industrializzate del 
inondo - dagli Stati Uniti alla Germania 
Orientale, dal Canada alla Cecoslovacchia - 
ed essa è stata visitat,a da tecnici e uomini 
politici di tutti i paesi. Rilevmte è stata 
infatti l’eco di tale esposizione per l’inte- 
resse che ormai desta il problema del tra- 
sporto pubblico, sia nelle nazioni tecnolo- 
gicameiite avanzata, sia nei paesi in via ,di 
sviluppo. 

La, concorrenza Ira le industrite costrui- 
trici, in questo settore, è accanitissima ed 
ogni governo - appoggiandlosi in genere alla 
propria azienda ferroviaria - non manca di  
affiancare gli sforzi di penetrazione della 
propri a i nd us t.r i a. 

In questo quadro di intevesi, nel set- 
tembre 1975, il minislro dei trasporti pro 
lempore disponeva adinché l’azienda delle 
ferrovie dello Stato partecipasse, con un 
proprio stand, al terzo salone Transporl 
I3xpo di Parigi, e in tal senso dava assi- 
curazione al presidenhe dell’esposizione Al- 
goud e al sottosegretario per i trasporti 
francese Cavaillé. In  conformit8, quindi, 
all’impegno già assunto, l’azilenda delle 
ferrovie ,dello Stato ha proceduto alla rea- 
lizzazione dello stancl, c,on la collaborazione, 
anche finanziaria, di alcune importanti im- 
prese italiane sia a capitale pubblico sia 
privato, costruttrici di materiale e di appa- 
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recchiature ferroviarie. CiÒ soprattutto per 
mettere 111 oppor luna ed adeguata evidenza 
la presenza del nostro paese ad una presti- 
giosa manifestazione internazionale, presten- 
za resa possibile dall’impegno posto dalle 
ferrovie ,dello Stato nel progettare ed attua- 
re una azione promozionale anchte per l’in- 
dustria. ilaliana, di cui sono noti l’eccesso 
d i  produzione in rapporto al fabbisogno 
del mercato interno. 

La riconosciuta importanza della parteci- 
pazione italiana ha indotto la direzione del- 
la I’runspo~t Bspo ad organizzare per la 
prima volta una (( giornata dell’Italia )) per 
i l  giorno 23 april’e, che ha suscitalo l’inte- 
resse di nurnerose delegazioni straniere (par- 
licolarnienle rilevante i: stalo quello della 
delegazione del Giappone, palese notoria- 
mente all’avanguardia sotto i l  profilo tecno- 
logico). I1 successo dell’iniziativa è per al- 
tro diinostrato dalla larga eco suscitata sul- 
la stampa italiana, che ha riportato lunghe 
e consistenti oorrispondenz,e d a  Parigi. 

Per l a  particolar’e rilevanza che que- 
st’anno la manifestazione assumeva per 
l’Italia, si è ritenuto opportuno, nel quadro 
delle iniziat.ive promozionali dell’azienda 
della ferrovie dello §lato, e al fir?e di con- 
centrarle sulla parbecipazione il’aliana al- 
I’csposizione l’attenzione della stampa, effet- 
Imre i l  noto viaggio stampa, ripetendo una 
iniziativa già presa in occasione dell’analo- 
ga maniflesta,zione svoltasi nel 1975. Nel pro- 
gramma del viaggio era compreso, oltre alla 
partecipazione alla (( giornata dell’Italia )), 
aliche un iiicontro con il segretario del- 
l ’Union Jnler?iutlonale cles Clzemins de Fer,  
allo scopo di  fornire ai rappresenlanti della 
stampa informazioni ag5iornate e qualificate 
sull’attivit& delle ferrovie europee ed extra- 
europee. L’incontro si è rivelato particolar- 
mente utile. Al viaggio (che h a  avuto inizio 
la sera del 21 aprile con rientro a Roma la 
mattina del 24) hanno partecipato 26 gior- 
nalisti parlamentari, in rappresentanza di 
tutie le agenzie di stampa. della RAI, delle 
testate a diffusione nazionalte e degli organi 
a diffusione regionale, unitamente al capo 
ufficio stampa del ministero dei trasporti. 

La scelta i: ricaduta su giornalisti po!itici 
pik che su giornalisti tecnici, in relazione 
ad una valulazione discrezionde alla cui 
b%e è l’avvert.it,z esigenza di sensibilizzare 
la stampa politica e parlamentare sui pro- 
blemi e sulle prospettive dell’azienda alla 
vigilia dell’esame da parte del Parlamento 
clel piano poliennale di sviluppo delle fer- 
rovie dello Stato e del perrezionamento del 

piano nazionale dei trasporti, nonché sulle 
difficoltk in cui versano le industrie che 
operano nel settore. In  sostanza si è rite- 
nuto prevalente in questo momento l’aspet- 
to politico e non quello tecnico. 

Hanno pa’rtecipato alla manifestazione, 
con funzioni di rappresentanza e di orga- 
nizzazione, anche quattro funzionari delle 
ferrovie dello Stato, tra cui il direttore ge- 
nerale. 

Alla giornata dedicata all’Ilalia è inter- 
verwto il ministro dei trasporti. Al viaggio 
stampa hanno partecipato, in totale, 30 per- 
sone e non una (( novantina )) come è asse- 
rilo nell’iu8errognzione, che ,riprende una 
notizia riportala da Il Messaggero i l  17 
aprile 1977. Dei giornalisbi invitati, 21 era- 
no accompagnati dalle consorti, per l’e qua- 
li l’azi,enda delle ferrovie dello Stato non 
ha soppojrtato alcun onere. La spesa com- 
plessiva affrontata dall’azienda delle ferro- 
vie de’llo Stato è risultata di circa 3.500.000 
lire, mentrhe altri più rilevanti oneri sono 
stati spontaneamente assunti da enti e ditte 
che hanno collaborato all’attuazione del- 
l’iniziativa e dalle stesse fe.rrovie francesi, 
che hanno offerto i.1 viaggio sulle loro li- 
ne,e per tutti i partecipanti. L a  predetta 
spesa ha fatto carico al capitolo n. 215 
del bilancio delle ferrovie dello Stato rela- 
t,ivo a (( spese per la partecipazione del- 
l’azienda a mostre, fiere ed esposizioni; a 
congressi e conf,erenze nazionali ed inter- 
nazionali; a spese di .propaganda per l’sin- 
wemento dei se’rvizi ferroviari )). 

La spesa per l’analoga iniziativa del 
1975, cui hanno partecipato, oltre al mi- 
nistro pro tempore,  31 giornalisti e 18 fun- 
zionari, 36 dei quali accompagnati da un  
familiare (per un toltale di 86 persone), e 
stata di lire 7.216.000. Lo stanziamento pre- 
visto nel predetto capitolo di bilancio, che 
nel 1976 fu di un miliardo e 455 milioni 
di lire, nel corrent’e anno è stato ridotto 
a 900 milioni di lire. La gestione dei fon- 
di del capit,o,lo 11. 215 4 stata ed è tuttora 
effettuata da funzionari dell’azienda dslle 
ferrovie dello Stato nei limiti deNe compe- 
tenze finanziarie ai diversi livelsli, ai sensi 
della legge n. 748 del 1972 (nel caso in 
esame a livel.lo di direttore generale). 

Non si può, infine, non far presente 
che, pur nella condivisa necessità di con- 
trazione della spesa pubblica nel clima di 
austerità che il paese attraversa, una azien- 
da pubblica, qual è qu.ella ferroviaria, deve 
non solo vendere i propri servizi ma an- 
che dare, all’esterno, nelle forme legalmen- 
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te accettabili ed usando con oculatezza i 
relativi fondi, una migliore e più approfon- 
dita conoscenza dei problemi ferroviari, 
dei progetti e delle realizzazioni - compiu- 
te o in corso - intese a migliorare un ser- 
vizio essenziale per la colmlettività. Ciò an- 
che per tener conto di un indirizzo, da 
lutke le parti poilitiche sollecitato, che ten- 
de ad accentuare il carattere d’imprendito- 
riali tà dell’auienda ferroviaria. 

PRESIDENTE. L’onorevole Mellini ha 
facolth di dichiarare se sia sodisfatto. 

MELLINI. Credo che le ultime parole 
del sol,tosegret,ario siano veramente signi- 
ficative: il carattere di imprenditor,ialità 
delle ferrovie deve e,ssere sotJtolin.eato svi- 
luppando le pubbliche relazioni. E di tale 
esigenza si fa carico l’azi,enda delle ferro- 
vie, mobilitando i giornalisti parlamentari, 
che vengono inviati a Parigi secondo una 
scelta discrezionale. 

I1 sottosegretario inoltre ci informa - 
questo è il fatto grave - che l a  spesa non 
P stata integralment,e sopportata da1l.e fer- 
rovie d,ello Stat,o ma anche da ditte priva- 
te, con una (( colletta )) (in favore dei gior- 
nzlisti parlamentari promossa dalle ferro- 
vie dello StaLo. Si è affermato - ripet.0 - 
che tultto questo corrisponde all’esigenza di 
promuovere il carattere imprenditoriale del- 
le ferrovie e di sviluppare la conoscenza 
all’estero della produzione del m’e’rcato i ta- 
liano ,in materia di trasporti. Meglio sareb- 
be stato dire ch,e certe abitudini fanno par- 
te di  un certo andazzo ! I1 fatto di dire 
che, pur nel clima di austerità, di queste 
cose vi è necessità e non se ne può fare 
a meno, se non si vuale ridurre la capa- 
cità conipeltitiva dell’induistria italiana, ci 
rende particolarmente perplessi. 

I1 fatto che le consorti non siano state 
a carico dellle ferrovie dello Stato può far 
ritenere che 1.e stesse siano state a carico 
de1I.e ditte private. La misura del signifi- 
cato di quest.a operazione è che 90 perso- 
ne sono andale in gita a Parigi, con le 
signore, a spese dsello Stato, cioè dei con- 
tribuenti. Quando la notizia è stata resa 
not,a, la partenza è avvenulta alla (( cheti- 
chella )), non più dalla stazion,e Te’rmini, 
ma da una stazione secondaria, due ore 
prima del previsto, perché questa bella gita 
a Parigi non fosse turbata dalle rlimostran- 
ze di qualche dimostrante, sia pure non 
violento, che andava lì a sottolineare che 
In gita avveniva a spese di (( Pantailone 1). 

Credo che dalla risposta del sottosegre- 
tario sia emersa non solo la piena con- 
ferma dei fatt.i in se stessi, ma anche del 
concorso con le ferrovie per la ((colletta )) 
in favore dei giornalisii parlanienlari. A 
mio avviso, se qualche ccsa di -esalto vi 
fosse nelle esigenze fatte presenti dal sot- 
tosegret’ario, a Parigi non sarebbero dovuti 
andare i giornalisti parlamentari, ma dei 
giornalisti t,ecnici, ammesso che fosse ne- 
cessaria una presenza c,osi vasta di parte- 
cipant,i. 

I1 sottosegretario ha affermato - che la 
manifestazione in quest,ione era molto im- 
portante, come è stato sottolineato da ~ i i i a .  

vash eco di stampa: è naturale che i gior- 
nalisti invitati all’estero per questa git,z 
abbiano inviato qualche corrispondenza I 

Non ci si venga a dire, comunque, che 
la prova dell’importanza dell’esposizione di 
Parigi è data dalle corrispondenze di 30 
, .  ginrnn!ist,i inviati all’estero a spese &!!e 
ferrovie dello Stato. Rit,engo che il Mini- 
stero avrebbe dovut.0 risparmiarci tale ar- 
gomento, a sostegno della Iiceitb e dell’op- 
portunith di questa iniziativa. 

PRESIDENTE. l3 così esaurito 10 svol- 
gimento delle interrogazioni nll’ordine del 
giorno. 

Assegnazione di un disegno di legge 
a Commissione in sede referente. 

PRESIDENTE. A norixa del primo com- 
nia dell’articoio 72 del regolamento, comu- 
nico che il seguente disegno di legge è 
deferito alla XII Commissione permanente 
(Industria). in sede referente: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
3 giugno 1977, n. 254, concernent,e modifi- 
che alla legge 30 aprile 1976, n. 351, re- 
cante nuova disciplina della produzione e 
del commercio dei prodotti di c,acao e di 
cioccolato dest.inati all’aliment,azione umana )) 

(1513). 

Annunzio 
di interrogazioni e di interpellanze. 

NICOSIA. Segreta?-io, legge le interroga- 
zioni e le interpellanze pervenute alla Pre- 
sidenza. 

IMGlT1NO. Chiedo di parlare. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BAGHINO. Signor Pr,eslid,ente, il 16 mag- 
gio 110 presentato una interpellanza riguar- 
dante il1 trattamento pensionistico dei muti - 
lati e degli invalidi di guerra. Mi sembra 
inutile ricordare l’importanza di tale pro- - 
]-&ma, dal momento che sappiamo tutti 
bene che questo trattam,ento è fermo da d i -  
versi anni e per nulla adeguato al tratta- 
mento previsto per altre ana1ogh.e mutila- 
zioni o di servizio o sul lavoro O civili. 
Dalla data della presentazione, ho solleci- 
tato per ben due volte la messa ,all’ordine 
del giorn,o dell’interpellanza, in base al se- 
cond’o comma dell’articolo 137 del regoln- 
mento che recita testualmente: (( Trasaor- 
se due settimane dalla loro presentazione 
le interpellanze sono poste senz’altro all’or- 
dine d’e1 giorno della ‘seduta del primo ]LI- 
n,edì sucoessivo )). Questo non è avvenu lo; 
e sono così trascorsi inutilm,ente ben tre 
I unedì. 

Per questo, valendomi del quarto comma 
dello stesso articolo 137, io chi,edo che si 
provveda in merito. Infatti, il quarto coni- 
ma recita testualmente: (( Prima d’ella sca- 
denza del termine previsto nel secondo com- 
ma del presente articolo o n’el giorno fis- 
sato per lo svolgimento, il Governo può di- 
chiarare di non poter rispond’ere, indican- 
d,on’e 11 motivo ... I) .  Ora questa dichiarazio- 
ne da parte del Governo non mi è perve- 
nuta. Devo quindi dedurre che il Governo 
può rispondere. Sempre il quarto comma 
continua, però, affermando: (( ovvero, di 
voler -differire la rispo,sta ad altra data en- 
tro lle due settimane successiv,e, salvo che 
J’ifiterpellante consenta a più lungo rin- 
vio )). Ma il Gov’erno è venuto meno anche 
n questa parte del quarto comma perché 
ha lasciato trascorr,ere le dure settimane, non 
ha fissato una data, non ha chiesto all’in- 
terpellante se acettava o meno una data pii1 
lontana. I1 quarto comma, infine, recita: 
(( Di fronte ad una richiesta di rinvio o in 
caso di urgenza, l’interpellante può chiede- 
I:e all’Assemlulea di fissare lo svo1giment.o 
nel giorno che egli propone n. Signor Pre- 
sidrente, attenderò prima che il Governo 
ciompia il proprio d,ovene manifesltand,o le 
sue intenzioni ,e dicendo quando intend.e 
rispondere, con riserva di avvalermi, poi, 
della f.acoltà concessami da qu,est’ultima 
parte del quarto comma. 

1, 

PRESIDENTE. On,orevole Brighi no, con- 
sta alla Presidenza che i l  Governo è dispn- 

nibi1.e per dare risposta alda sua interpel- 
lanza. Dipende ora dalla Presidenza porie 
tale svolgimento all’ordine del giorno d.i 
una delle prossime sedute, non escluso 
qiielln di venerdì. 

BAGHINO. Signor Presidente, data l’im- 
portanza dell’argomento, sarebbe preferibi1,e 
che d’interpellanza fosse posta all’,ordine de! 
giaorno di giovedì. 

PRESIDEN-TE.. Prendo atto di questa s.ui7. 
ulteriore richiesta, (di  cui la Presidenza-. t,er- 
rA conto compatibilmente con il cadendari n 
dei lavori della Camera fissato per la cor- 
reiik settimana. 

METATNT. Chiedo di parlare. 

PRESTDENTE. Ne ha facol th. 

MELLTNI. Signor Presidente, la collega 
Adele Faccio, a nome del gruppo radicale, 
aveva preannunciato che nella seduta di 
oggi noi avremmo richiesto la fissazione 
della data per lo svolgiment,~ dell’interpel- 
Ianza relativa alla convenzione fra lo Stato 
e I’ACI. Torniamo a sottolineare l’impor- 
tanza e l’urgenza di detta interpellanza do- 
vute a1 fatto che ogni giorno 330 milioni 
vengono versati dallo Stato e dai contri- 
buenti indebitamente, dal momento che non 
sono steti esaminati ed approfonditi alcuni 
aspetti sconcertanti del meccanismo di que- 
sta convenzione. 

Proponiamo pertanto per lo svolgimento. 
di questa interpellanza, ai sensi del quarto 
comma dell’articolo 137 del regozlamento, la 
data di martedì 14 giugno prossimo. Atten- 
diamo che il Governo ci faccia sapere se 
è disponibile per tale data. 

DEGAN, Sottosegretario d i  Stato per i 
frasporti. Chiedo di parlare. 

PRESI DENTE. Ne ha facoltà. 

DEGAN, Sollosegretario d i  Slato per i 
trasporli. Signor Presidente, ho chiesto di 
parlare per comunicare all’onorevole Mel- 
lini che i l  Governo è pronto a rispondere 
alla sua interpellanza a partire da lunedì 
20 giugno. 

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, credo 
che ella. possa accettare la data indicata 
dal Governo, anche perché, con molta vero- 
sitniglianza, attesi i risultati della Confe- 



Atti Parlamentari - 8115 - Camera dei Deputati 

I 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 GIUGNO 1977 

L’ESTENSORB DEL PROCESSO VERBALE 
Dntt. -10 ROSSI 

renza dei capigruppo di questa mattina, la 
settimana prossima l’Assemblea non terrà 
seduta. 

MELLINI. Ritenevo che questa sospen- 
sione dei lavori (quasi una crisi) potesse 
consentire lo svolgimento di interrogazioni. 
Comunque, prendo atto dell’impegno del 
Governo e mi auguro che per il 20 giugno 
non sopravvengano ulteriori novità. 

Ordine del giorno 
della selduta di domtani. 

( PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Mercoledì 8 giugno 1977, alle 16: 

1. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in sede legislativa. 

2. - Interrogazioni. 

3. - Discussione delle proposte di legge 
costituzionale: 

POSTAL ed altri: Norme a favore delle 
popolazioni ladin,e della provincia di Trento 

DE CARNERI ed altri: Norme costituzio- 
nali a favore del gruppo linguistico ladino 
della provincia di Trento (679’); 

RIZ: Norme a favore del gruppo lin- 
guistico ladino che vive nella provincia di 
Trento (1426) (Prima deZib.erazione); 

(221 1; 

- Relatore: Vernola. 

4. - Discussione del disegno d i  legge: 

Determinazione dei ruoli organici del 
personale direttivo della scuola materna e 

della scuola elementare e del personale 
educativo (415); 
- Relatore: Giordano. 

5. - Discussione delle proposte di legge 
(ai sensi dell’articolo 81,  comma 4 ,  del re- 
golamento) : 

SCALIA ed altri: Delega al Governo per 
l’emanazione di norme per il voto degli 
italiani all’estero (792); 
- Relatore: Bassetti; 

TREMAGLIA ed altri: Norme per l’eser- 
cizio del diritto di voto dei cittadini ita- 
liani all’estero (33); 

SINESIO ed altri: Esercizio del voto 
degli italiani all’estero (711); 

PRETI ed altri: Esercizio del diritto di 
\rg?g cit,ti.lini i?a!iani a!!’&,er= (iG37); 

VALENSISE e TRIPODI: Istituzione di 
una Commissione parlamentare di inchiesta 
sulla recrudescenza della criminalità in Ca- 
labria, sulle incidenze mafiose nelle atti- 
vità economiche private e pubbliche e nelle 
attività connesse alle at,tribuzioni di posti 
di lavoro (520); 
- Relatore: Boldrin. 

La seduta termina alle 18,55: 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVZZZO DEI RESOCONTI 
Dott. MARIO BOMMEZZADRI 



A t t i  Parlamentari - 8116 - Camera dei De;l,ulati 

VI1 LEGISLATURA - DfSCUSSlONl - SEDUTA DEL 7 GIUGNO 1977 

INTERROGAZIONI B INTERPELLANZE 
ANNUNZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

SARTI, BRINl: BERNARDINI, ANTONI 
E BUZZONI. - AZ Ministro delle finanze. 
- Per conoscere quali iniziative sono state 
a.ssunte per far sì che i mezzi di st8ampa 
e in particolere quelli radiotelevisivi, pro- 
muovaiio un’ampia azione d i  informazio- 
ne e di persuasione affinché il contribuen- 
te -italiano sia’ in grado di presentare. en- 
tro il termine stabilito .del 30 giugno, la 
propria dichiarazione dei redditi nel modo 
più corretto. 

Gl i  interroganti rilevano che in passato 
le informazioni rese dalla stessa RAI-TV 
sono state assolutamente insufficienti ed 
inadeguate, spesso sommarie, generiche o 
comunque . esposbe in modo talmente tecni- 
co da risultare n.on del t.utto compr,ensibiIi. 

Una grande azione di promozione per 
una sempre più ampia consapevolezza e 
autodisciplina si rende quindi indispensabi- 
lle,’ come fatto permanente, al fine . di con- 
tribuir’e a quel clima politico e sociale di 
adesioiie e fedeltà alle istituzioni manifesta- 
bile iii rnodo concreto aiiche con il com- 
purtanien to tributario. 

I3 necessario ch,e vi sia sempre più una 
risposta del contribuente misurata, in par- 
ticolare oggi, con i gravi problemi posti 
dalla crisi ecoi7onlice e finanz!nria del Pae- 
se. Condurre un’azione di responsabilità 
naziona1.e nk1 ‘$over,e 4rihuttifj.o : significa 
rafforzare le istituzioni. 

I1 30 giugno deve risu1tar.e quindi un 
appuntamento ,per chiedere che non solo i 
contribuenti ’ con reddito’ di ’ l?voro dipen- 
dente, ma anche altre categorie abbiano un 
comportamento di disciplina verso le istitu- 
xioni, attraverso un contributo delle stesse 
organizzazioni sociali, sindacali e pro- 
cl u t t i ve. (5-00591) 

PAZZAGLIA. - Ai Minislri del bilan- 
cio e programmazione economica e delle 
partecipazioni statali e al Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno e 
nelle zone depresse del centro-nord. - Per 
conosoere quali si,ano i risultati delle ini- 
ziative assunte per tentare di mantenere 
in attività le iniziative ANIC-Montedison 
ad Ottan,a (Nuoro). (5-00502) 

CARELLI E GRASSUCCI. - AZ Mini- 
slro. dell’indzcstria, del commeTcio e dell’ar- 
tigianalo. - Per sapere - 

premesso che nel corso degli ultimi 
mesi la società Lostar - divenuta proprie- 
t.aria tra gli altri dello stabilimento Mial 
di Sabaudia - ha ridotto il quantitativo 
delle scorte da 6 a 1,5 mesi di lavorazione; 

premesso che l’azilenda, a quanto af- 
fermano i lavoratori, ha  inviato in Brasile 
e negli USA macchinari tecnologicamente 
avanzati, prodotti dalle proprie aziende ed 
identici a quelli ad’operati per la produ- 
zione niello stabilimento di Sabaudia; non 
mostra interesse alcuno ai processi in corso 
nel settore elettronico né ad un proprio 
inserimento nel piano di settore in corso di 
elaborazione presso il Ministero; 

tenuto conto che’tali operazioni e ’com- 
porlamen ti hanno suscitato malessere e pre- 
occupazioni tra i lavoratori dell’azienda ed 
i cittadini di Sabaudia; 

ricordata la propria interrogazione su 
altre vicende relative allo stabilimento Mial 
present.ala nei mesi trascorsi -: 

1) quali sono le valutazioni wmpiu- 
ie dal Ministero sui processi. sopra ricor- 
dati e quali iniziative intende assumere 
per riportape la serenità tra i lavoratori; 

2 )  quali e quanti finanziamenti sono 
stati concessi o assicurati dallo Stato alla 
societtt Lostar relativamente allo stabilimen- 
to d i ,  Sabaudia. (5-00593) 

FLAMIGNI, CIAI TRIVELLI ANNA 
MARIA, CARMENO E TORRI. - AZ Mini- 
slro dell’interno. - Per sapere  se è a co- 
noscenza che il prefetto di Bari ha al pro- 
prio servizio i seguenti militari di pubbli- 
ca sicurezza: brigadiere Verrecchia Silve- 
stro, appuntato D’Alessio Angelo, appuntato 
Mancini Pasquale, appuntato Martena Cosi- 
mo, i quali svolgono mansioni di autista; 
appuntato R4astro M.ichele, appuntato Struz- 
zo Albert.0, i quali svolgono mansioni di 
cameriere; appuntato Scigliuto Antonio, 
guardia Montinaro Giuseppe, brigadiere 
Carere Caxlo, brigadiere Avallone Matteo, 
i quali sono adibiti a servizi di anticamera 
e scrivani. 

All’elenco si devono aggiungere altri 2 
appuntati in quiescenza e fatki assumere 
dall’amministrazione provinciale. 

Inoltre per sapere se non si debba ren- 
dere piìi funzionale l’impiego del personale 
del Corpo delle guardie di pubblica sicu- 
rezza in una provincia come quella di Bari 
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che registra alti indici di fatti criminosi 
mentre il personale in forza al commissa- 
riato di pubblica sicurezza di Bari Vecchia 
è di appena’ 7 unità e altrettante quelle 
del commissariato di San Pasquale e la 
forza per ciascuno dei commissariati di 
Bari Nuova e di San Ferdinando è di ap- 
pena 10 unità. (5-00594) 

FLAMIGNI, CIAI TRIVELLI ANNA 

nistro dell’interno. - Per conoscere quali 
risultati sono derivati dalla circolare 
n. 555/36 del 2 febbraio 1977 inviata ai 
signori prefetti e questori della Repubblica 
e avente per oggetto: c( Jmpiego del perso- 
nale del Corpo delle guardie di pubblica 
siciirezza 1). 

In particolare per conoscere quale espli- 
cito cenno di assicurazione di ottemperare 
alle disposizioni della circolare hanno for- 
nito i prefetti di Genova, Milano, Torino, 
Napoli, Bologna, Trieste, Palermo, Bari, 
Varese, Brescia, Lecce, Ferrara, Pordenone, 
Udine, Livorno, Perugia, Grosseto, Pescara, 
Modena, Padova, Imperia, Parma, Trieste, 
Teramo, Piacenza, Isernia, Chieti, Cagliari, 
Ravenna, Avellino, Reggio Erhilia, Catan- 
zaro, Oristano, Campobasso, Taranto: Ve- 

MARIA, CARMENO E TORRI. - AZ Mi- 

nezia, Savona, Siena. (5-00595) 

FLANIIGNI, CJAJ TRIVELLI ANNA MA- 
RIA, CARMENO E TORl-tT. - A l  il/linislro 
rlell’interizo. - Per sapere se ritiene con- 
facente con le attuali norme di legge e 
con le disposizioni impartite con la circo- 
lare n. 555136 del 2 febbraio 1977 l’impie- 
go di tutti i sottoelencati militari di pub- 
blica sicurezza a Lecce: a disposizione del 
prefetto: brigadiere De Blasi Aldo, appun- 
tato D,e Luca Santo, appuntato Passasse0 
Antonio, appuntato Ferrante Matteo. (Per 
quanto concerne la vigilanza all’apparta- 
mento del prefetto ed agli uffici della pre- 
fettura, il servizio viene assicurato con 
n. 10 guardie di pubblica sicurezza); a di- 
sposizione del questore: appuntato Moretti 
Armando, appuntato Cardone Pietro, appun- 
talo Adragone Nicola, appunt.ato Lapalom- 
bella Saverio; addetti allo spaccio Grup- 
po guardie di pubblica sicurezza: mare- 
sciallo Dima Luigi, appuntato Ciccarese Ar- 
turo, appuntato Tanzi Salvatore, appunta- 
to Chiefa Vito, appuntato Maggiore Paolo; 
addetto minuto mantenimento: appuntato 
Favale Pasqualino. 

Per sapere in quale misura svolgono 
compiti di polizia i quattro militari di 
pubblica sicurezza a disposizione di magi- 
strati. 

Per conoscere quali provvedimenti inten- 
de prendere. (5-0596) 

BROCCOLI E BELLOCCHIO. - AZ Mi- 
n,islro del lavoro e della previdenza socia- 
le. - Per sapere se sia a conoscenza della 
lotta diei lavoratori dipendenti delle (1 Ma- 
nifatture Terra di Lavoro )) di Caserta per 
il rispetto integrale del contratto collettivo 
nazionale di lavoro e per respingere le ini- 
ziative antisindacali e repressive che l’azien- 
da pone in es.sere, fino al punto di impe- 
dire lo svolgimento di assemblee sindacali 
in fabbrica, atteggiamento questo ancora 
più grave in quanto la società opera iesclu- 
sivamente su commesse affidat.ele da enti 
pLtbb!iC.i. 

Infine si chiede di conoscere quali in- 
!erventi il N h k t r o  intende adottare per 
determinare il pieno rispetto delle norme 
di legge e contrattuali da parte della 
azienda. (5-00597) 

I.”LAMIGNI, CIAI TRIVELLI ANNA MA- 
RlA, CARMENO E TORRJ. - Al  Ministro 

’inlerno. - Per sapere se i: a cono- 
sceiizii: 

cho i l  pi*deLi.o di Goi iova  traltiene ‘ t t I  

~ l i ~ o p t ’ l ( ~  servizio o ulilizza, in compiti non 
il,l.tiI?eilt.l i! quelli di polizia i segueiit,i mi- 
1 ilari di piilsbl icil sicurezzil: appuntato Bo- 
nwnr? li”,:wsco, appunt,nto L a  Rosa Giu- 
.seppe, i quali svolgono le mafisioni di ca- 
iTlc?rieri e shrignfnccende; appun bio Cost.an- 
liiio Giuseppe, appunfa.lo Lodi Guido, ap- 
puiilxti7 Loreti G .~vaiiii i .  appuntato Spec- 
chio Duilio i c!ual svolgono le mansioni di 
aut 1s: a; appun i >‘.o Coi-necchi Giuseppe, ap- 
pwil sto GaIiardi Marixio, appunt,ato Man- 
fredo Giuseppe. aypuntn.tn Papatola Anto- 
11 (CI. il,j)plt:?iaio Z;ucc;treI I !  Mario. appuIltatO 
Rorn:o ‘I‘ommn~o: brigicliere V w h i  Anto- 
11 io, ikp[?ui1ia,lo Maugello Pasquale, appun- 
t il. l o  &I i d  o lT E es to, il 1-1 pun h to  C iln terin i 
F<eii&o i qmli s\~olgono servizi burocratici 
di scrivani, anticamera, copia, spalizioni, 
rccc.tera a cui devono aggiungersi. altri cin- 
que iniliiarl di pubblica sicurezza utiliz- 
?.::,i I i:fjnlQ telPfrinisii, oltre a1 numeroso per- 
so!!ulc. adflelio i!] Corpo d i  guardia della 
prel$!!illr;l; 
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che a Genova, dove da lempo opera 
un’agguerrit#a organizzazione di pericolosi 
brigatisti il nucleo regionale del servizio di 
sicurezza conta un numero di effettivi as- 
sai. inferiore dei militari distratti, a dispo- 
sizione del prefetto, in compiti che nulla 
hanno a che fare con i servizi di polizia e 
per la tutela dell’ordine democratico; 

che analoga situazione si ripete anche 
in forme più pa17i presso alt,ri import,anti 
prefetture. 

Per conoscere come intenda fare opera 
di moralizzazione e far rispettare la nor- 
ma c!i cui all’articolo i della legge il giu- 
gno 19‘74, n. 253 che stabilisce: (( Gli ap- 
partenenti al Corpo delle guardie di pub- 
bl ica sicurezza non possono essere impie- 
gati in compiti che non siano quelli atti- 
nenti al servizio di istituto e, in partico- 
lai*e, non possono essere adibiti a mansio- 
ni (li altendeilte o famiglio e non ~ O S S O I Z O  
fornire preshzioni iion attinenli al servizio 

a disposizioiii cli czutov.iLti e fuiizioriari del- 
lo Stato )). 

Per conoscere quali provvedimenti inten- 
da aclotlare nei riguardi di quei prefetti 
che hanno coiitinuato ad utilizzare il per- 
sonale di pubblica sicurezza in compiti non 
di stitufo anche dopo i recenti fatti terro- 
ristici contro le istituzioni democratiche, 
magislrati, forzle di polizia, giornalisti e 
nonostan!e il richiamo di dare incondizio- 
nata attuazione all’articolo 1 della legge 
11 grugxo 1974, n .  253 trasmesso con cir- 
colare 11. 555/36 del 2 febbraio 1977 con 
la quale i l  Ministro inipar t i~a ai prefetti 
della Repubblica disposizioni per (( restitui- 
re alle funzioni istituzionali ed operativ,e il 
maggior numero possibile di elementi )) e 
di (( tener presente che la diretta difesa 
del!e ist.i luzioni, la salvaguardia dell’ordine 
cleinocrn.l.ico: la immediata garanzia fisica 
dei ciitad-ini rappresetilano compiti da 
espletare con assoluta pricritii )). (5-00593) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

ROBERTI, D’AQUINO E MANCO. - Al 
Ministro della sanità. - Per sapere se è 
a conoscenza delle gravi carenze assisten- 
ziali, in tutti i settori di attività, della sede 
provinciale dell’INAM di Brindisi; ed in 
particolare delle inefficienze strutturali e 
del precario stato igienico sanitario del Po- 
liambulatorio della Sezione territoriale Cen- 
tro di via Bastioni San Giacomo di Brin- 
disi. 

L o  stato di abbandono e di inefficienza 
di detto Poliambulatorio, che crea notevoli 
difficoltà di ordine psicologico e pratico agli 
assistiti ed allo stesso personale dipendente 
dell’INAM, è aggravato da una obiettiva 
carenza & personale medico-specialista di- 
mostrata dalla concentrazione in u n  solo 
ambulatorio di ben tre branche specialisti- 
che (ostetricia, pediatria, urologia) con con- 
seguente erogazione di prestazioni in limiti 
di tempo non accettabili. 

Si chiede, pertanto, se il Ministro non 
ritenga opportuno adottare tempestivi prov- 
vedimenti affinché tale Sezione territoriale 
dell’INAM sia messa in grado di adempie- 
re alle sue funzioni istituzionali, permet- 
tendo ai lavoratori di usufruire del diritto 
alla tutela della salute sancito dalla Costi- 
tuzione repubblicana. (4-02729) 

VALENSISE. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per conoscere se riten- 
ga di intervenire immediatamente perché al 
signor Di Lauro Scipione, nato ad Amantea 
il 22 giugno 1922 sia liquidata la pensione, 
a decorrere dal 1” ottobre 1974 con para- 
metro 307/15” aumento e dal 1” luglio 
1976 con parametro 307114” aumento e ciò 
in esecuzione di decisioni del tribunale am- 
ministrativo regionale della Calabria del- 
1’8 luglio 1975, pubblicata il 26 aprile 1976, 
decisione tempestivamente segnalata dal 
provveditorato agli studi di Cosenza al Mi- 
nistero della pubblica istruzione, alla dire- 
zione generale dell’ENPAS ed alla direzione 
provinciale del Tesoro, ma della quale non 
si è tenuto conto nel decreto del Ministero 
della pubblica istruzione per la liquidazione 
della pensione emesso il 2 marzo 1976 nei 
confronti del detto insegnante Scipione Di 
Lauro. (4-02730) 

ROBERTI, PALOMBY ADRIANA E BOR- 
ROMEO D’ADDA. - Ai Ministri dell’indu- 
stria, commercio e artigianato, del lavoro e 
previdenza sociale e della sanità. - Per co- 
noscere, anche a seguito delle comunica- 
zioni giudiziarie recapitate ai responsabili 
milanesi della Liquigas, se risulta al Go- 
verno quali siano gli oscuri motivi che 
avrebbero determinato la sospensione della 
attività dello stabilimento di Saline Joniche, 
con il conseguente licenziamento d i  oltre 
500 operai. 

Per conoscere, altresì, se si nascondano 
confusi interessi e della Liquichimica da un 
lato e di altri gruppi dall’altro, mentre an- 
cora non risultano chiari i motivi dei di- 
vieti governativi alla produzione di biopro- 
teine. 

Per conoscere, infine, quali prowedimen- 
ti il Governo intenda prendere per salva- 
guardare le possibilità di  lavoro degli oltre 
500 dipendenti di Saline Joniche e degli 01- 
tre 100 di Robassomero (Torino) che ri- 
schiano di diventare le vere vittime delle 
sopra accennate strane circostanze della ser- 
rata. (4-02731) 

DELFINO. - Al Presiden’le del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell’interno. - 
Per conomere - amhe in relazione all’ul- 
timo grave .attentato contro i l  dottor Emilio 
R o s i ,  direttore del TG1 - se non ritengano 
doveroso e.d improrogabile adottare imme- 
diatamente provvedimen,ti di emergenza sia 
amministrativi, sia norinativi mediante de- 
creto lmegge, al fine di tutelare l’incolumità 
dei giornalisti italiani proditoriamente col- 
piti dal nuovo criminoso ‘piano terroristico 
messo in atto dall,e Brigate Rosse. (4-02732) 

REGGIANI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per conoscere quali siano le 
ragioni per le quali non si è ancora provve- 
duto al ripristino’del ponte sul fiume Piave 
sulla strada statale n. 53 Postumia in lo- 
ca1it.à Ponte di Piave danneggiato dall’allu- 
vione del 4 novembre 1966 e ancora non 
reso transitabile con grave disagio per il 
traffico che insiste nella zona, disagio che si 
aggraverà nella prossima stagione turistica 
per essere il manufatto collocato in prossi- 
mità delle vie d’aocesso alle spiagge del- 
l’alto Adriatico. (4-02733) 
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TESTA. - Al  Ministro della difesa. - 
Per sapere - 

accertato che il comune di Montagna- 
na- (Padova) oedeva al Ministero dell,a di- 
fesa, per la costruzione di una nuova ca‘- 
serma, con delibere n. 45 del 4 luglio 1969 
e n. 55 del 25 settembre 1969, l’area di 
proprietk comunale sita in looalitk (( Palù )); 

e si precisava che se entro l’anno 1972 
non fossero state esegui te le infrastrutture, 
per le quali veniva fatta la concessione, 
l’area. loimava ipso iure di propriet,& del 
comunre di Montagnana; 

considerato che non sono stati eseguiti 
i lavori previsti; 

che dopo diverse procedure e decisio- 
ni varie, l’intendente di finanza di Padova, 
in data 12 luglio 1975, impartiva disposi- 
zioni per la restituzione dlel terreno a1 
comune d i  Montagnana all’ufficio tecnico 
erariale di Padova e alla 5” Direxione la- 
1715ri genio militare di Padova; 

che il comune interessato a tutt’oggi 
si vede privato di una‘ superficise di ettari 
21 da destinare allo sviluppo dell’agricol- 
Lura - 

quali interventi voglia fare per la so- 
luzione di detto problema, e n quale punto 
sin In relativa. pratica. ( 4  -02734 ) 

CERULLO E GALASSO. - Al Ministro 
delle finanze. - Per sapere se sia a cono- 
scenza del fatto che 13 ripresa la distribu- 
zione dei numeri di codice fiscale per i 
nati nelle province di Pola, Fiume e Zara 
con la dizione (( nato in Iugoslavia )) e 
senza specificazione del comune di appar- 
tenenza. 

Gli interroganti fanno presente che, in 
seguito alle proteste degli esuli e delle loro 
associazioni, gli uffici centralizzati del Mi- 
nistero emettevano i documenti segnando il 
comune di nascita senza altra indicazione, 
tenuto conto che, al momento della nascita 
del contribuente, quei territori erano italiani 
e che gli esuli non risultano aver mai 
risieduto in territorio iugoslavo. 

Pertanto si chiede per quale ragione sia 
stata modificata tale corretta indicazione per 
riammetterne una che, oltre ad essere sba- 
gliata, costituisce una offesa ai sentimenti 
di quanti hanno abbandonato le loro terre 
per non diventare cittadini della Iugoslavia. 

(4-02735) 

NOBERASCO. - AZ Ministro della pub- 
blica istruzione. - P,er conoscere le ragio- 
ni per le quali: 

a distanza di molti anni dal colloca- 
mento in quiescenza insegnanti ed altri ex 
dipendenti dalla pubblica istruzione usu- 
fruiscono di un trattamento di pensione 
provvisorio, e non definitivo; 

i solleciti d’egli interessati, tendenti 
alla regolarizzazione del loro trattamento 
pensionistico, rimangono sistematicamente 
inevasi; 

i provveditorati agli studi, ai quali è 
demandato l’onere di corrisponder,e mensil- 
mente la somma-acconto, sono per qualche 
periodo lasciati sprovvisti, da parte della 
direzione generale del personale, della li- 
quidità all’uopo prevedibile; 

i reiterati solleciti per telex dei prov- 
vedi lorati agli studi all’ Ufficio centrale del- 
la direzione generale del personale, riman- 
gono privi di una qualsiasi risposta. 

(4-02736) 

SERVADEI. - Al Governo. - Per sa- 
pere se è a conoscenza dei notevoli danni 
arrecati alle colture, agli impianti agricoli 
e ad alcune infrastrutture dalla grandinata 
e dai nubifragio sbattutosi in data 1” giu- 
gno 1977 in una vasta fascia del territorio 
dei comuni d i  Monlecolombo, Montescndo 
c Gemmano (provincia di Forlì). 

Per conoscere quali iniziative intende ur- 
gentemente assumere per venire incontro ai 
molti colpiti, e per allseviare le difficoltk 
della zona la quale i! collinare, depressa e 
soggetta a vasto spopolamento. (4-02737) 

FRANCHI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. - Per sapere quali provvedi- 
menti intenda prendere per mettere nelle 
condizioni di lavorare la pretura di Pisa, 
tutt’ora carente del cancelliere capo, del- 
l’usciere, di tre segretarie e due dattilo- 
grafe. (4-02738) 

FLAMIGNI, CIAI TRIVELLI ANNA MA- 
RIA, CARMENO E TORRI. - Al Ministro 
dell’interno. - Per conoscere quanti milita- 
ri di pubblica sicurezza sono impiegati nelle 
prefetture o comunque a disposizione dei 
prefetti e, in particolare, quanti sono i mi- 
litari di pubblica sicurezza, che svolgono 
mansioni di autista al servizio dei prefetti. 
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Per sapere se, date le notevoli carenze 
di organico nel Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza e le pressanti esigenze di 
rafforzare i servizi di prevenzione e repres- 
sione della criminalità, non ritenga di 
provvedere con urgenza a ridurre drastica- 
mente oppure sostituire con personale ci- 
vile i militari in servizio presso le prefet- 
ture o a disposizione dei prefletti. 

(4-02739) 

FLAMIGNI, CIAI TRIVELLI ANNA MA- 
RIA, CARMENO E TORRI. - Al Ministro 
dell’interno. - Pfer conoscere le ragioni per 
le quali in daba 25 maggio 1977 non era 
ancora avvenuta l’erogazione della pensione 
spettante ai familiari della guardia di pub- 
blica sicurezza Claudlo Graziosi e dell’allie- 
vo sottufficiale di pubblica sicurezza Setli- 
mio Passamonti deceduti durnii Le l’adempi- 
mento del servizio. 

Gli interroganti, in considerazione del 
va!ore morale delle provvidenze stabilite 
dal Parlamento a favore dei superstiti delle 
vittime del dovere, chi’edcno la sollecita 
elargizione di quanto dovuto dallo Stato. 

(4-02740) 

GUNNELLA. - AL Ministro delle por- 
tecipazioni stalali. - Per conoscere i mo- 
tivi per cui non si procede alla realizza- 
zionme nel Clantiere di  Palermo del bacino 
di carenaggio da 150.000 tonnellate previ- 
sto da un’apposita legge, che completereb- 
be sia sul piano tecnico che economico 
e della funzionalità operativa la struttura 
di carenaggio del cantiere ad opera della 
Bacini Siciliani, di cui la Fincantieri è 
azionista. 

L’interrogante chiede, altresì, di cono- 
scere l’orientamento del Ministro in rela- 
zione al futuro del Cantiere di Palermo che 
rappresenta non solo il punto di forza del- 
l’occupazione in Palermo e in Sicilia ma 
una struttura di prim’ordine che deve es- 
sere potenziata, ristrutturata e rilanciata, 
come dalle conclusioni emerse dalla con- 
ferenza di produzione del Cantiere tenutasi 
il 29 maggio 1977 e che fin’ora non ha 
avuto, nemmeno sul piano organizzativo, 
un principio di applicazione. (4-02741) 

SERVADEI. - Al Presidenre del Con- 
siglio dei ministri. - Per sapere se al- 
l’Istituto di tecnica e propaganda agraria 

il segretario generale (ch’e non si sa se in 
maniera compatibile è anche segretario ge- 
nerale d,el (( Centro italiano per l’addestra- 
mento professionale agricolo 1) )  abbia ’ avu- 
ho ed abbia la possibilità di stornare a.-fa- 
vore del ((.Centro )) fondi, erogati dal Mini- 
stero dell’agricoltura e for,este per il pre- 
detto Istituto. 

L’interrogante des‘idera anche conoscere, 
l’enti tà numerica del personale dipendente 
dal Ministero ,dell’agricoltura e f,oreste di- 
staccato al Centro, come viene pagato, a 
chi vengono corrisposte le relative misure 
previdenziali ed assistenziali. 

Desidera, infine, conos!cere in che cosa 
consista l’attività d,el Centro di add,esira- 
mento prof’essionale agricolo medesimo. 

(4-02742) 

SERVADEI. - A l ’  Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. - Per conoscere 
se ritenga opportuno, mediante un‘apposi- 
ta emiissione di francobolli, a somiglianza 
di quanto avviene in altri paesi, provvede- 
re a ricordare ai concittadini tutti la ne- 
cessità di un oculato e razionale uso delle 
varie fonti di energia, a cominciare da 
quella elettrica. (4-02743) 

SERVADEI. - AZ Ministro di grazia e 
giustizia. - Per conoscere quali misure 
intende promuovere affinichi! i diversi ma- 
gistrati e cancellieri che svolgono funzioni 
pubbliche diverse da quella specifica giu- 
diziaria, ritornino ai loro ruoli ed alle loro 
attività originarie, dove esiste carenza di 
personale con conseguenze negative sul fun- 
zionamento della macchina giudiziaria. 

L’interrogante desidera conoscere, al ri- 
guardo, se esiste un piano per il loro rien- 
t.ro e per sostituirli con personale ammini- 
strativo o tecnitco nelle attuali funzioni. 

(4-02744) 

SERVADEI. - AZ Ministro della sani- 
tà. - Per conoscere se consideri compati- 
bile con quanto disposto dalla legge 10 
aprile 1962, n. 165, la quale vieta la pro- 
paganda di qualsiasi prodotto da fumo a 
tutela della salute dei cittadini, la notevole 
pubblicità che viene operata per marche 
di sigarette nelle varie competizioni auto- 
mobilistiche la quale si estende anche ad 
indumenti sportivi e per giovani, il tutto 
ampiamente diffuso dalla Televisione in tra- 
smissioni in diretta o registrate. (4-02745) 
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RRGHINO. - Ai Ministri dell’interno e 
d i  g ~ o z i a  e giustizia. - Per sapere quali 
sviluppi ha avuto l’iniziativa della procura 
di Monza ,in merito ai diue libri, apparte- 
nenti alla collana (( Quaderni d’informazione 
politica )), stampati dalle (( Arti  grafiche 
La Monzese 3) e diffusi dal (( Collettivo edi- 
toriale libri rossi ) I ,  aventi rispettivamente 
per titolo: l’uno Crirnino1izzn:ione e /otto 

armata e l’altro Processo allo Stalo divisi 
nelle parti: Processi di regime; Terrorismo 
di Stato; documenti dalle carceri; sul pro- 
cesso politico, ed esaltant,e l’assassinio del 
dottor COGO nonché pregno di livore nei 
confronti della polizia e dei carabinieri e 
continuatore del linciaggio morale del dot- 
ior Sossi. (4-02746) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( 1’ sottoscritti chiedono di interrogare il  
MinisIro d i  grazia e giuslizia per conoscere 
le circostanze in cui si B verificata l’evasio- 
ne del giorno, effett.uata da n. 14 detenuti 
dai carceri di Forlì e BIella (Maurizio Poz- 
sati, Luciano Sbracuzzi, Carlmo Fiore, Pie- 
rino Gamba, Massima Della Ciana, Antonio 
Savino, Osvaldo Dossi, Vittorio Biancini, 
Pier Luigi D’Att’erio, Antonio D’Anna, Gio- 
vanni Ferrini, Tommaso Biamonte, Gian- 
marco Finini, Aurelio Savalli) ed in par- 
ticolare per conoscere quali siano in detti 
carceri le condizioni di vita dei detenuti e 
quelle del personale di custodia e le con- 
dizioni di servizio di quest’ultimo nonché 
per oo’noscere cpmto  e come abbiano in- 
fiuiio ie suddei-i’e coridizioni nei determinare 
iiicentivi e opportuniti per l’evasione. 

(( Gli  interroganti chjedono di sapere se 
tale episodio i?on rappresenti, anche ad av- 
viso del Governo, una ulteriore dimostra- 
zione della straordinaria necessità ed urgen- 
za di provvedere ad offrire a detenuti ed 
agenti di custodia condizioni meno incivili 
di vita e ad aumentare gli organici del per- 
sonale di custodia e modificarne le condi- 
zioni di servizio e di trattamento. 
(.3-01267) (( R/IELLINI, PANNELLA, RONINO EM- 

M A ,  FACCIO flDELE 1) .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell’interno e di grazia e giustizia, 
per conoscere le circostanze che hanno con- 
sentito, nel breve giro di quarantotto ore, 
un’altra aggressione, da parte di vili cri- 
minali che, nella mattinata odierna, hanno 
sparato contro il dottor Emilio Rossi - di- 
rettore del TG. 1 - nei pressi di via Teu- 
lada in Roma, e per sapere altresì se gli 
risulti l’esistenza di iin elenco di trenta 
giornalisti da colpire. 

(C L’interrogante, come ha gi& avuto 
modo di osservare in una precedente in- 
terrogazione, non può non rilevare che nel- 
la fattispecie si ravvisa una nuova perico- 
losa e gravissima strategia, messa in atto 
da gruppi eversivi organizzati per oolpire, 
anche attraverso i rappresentanti degli or- 
gani di informazione, le istituzioni dello 
Stat.0 democratico proprio in un momento 

di grave crisi. Si impone, pertanto, da par- 
te del Governo una penetrante azione di 
prevenzione e di repressione per sconfigge- 
re la criminalità organizzata, per porre 
fine a quello stato di permissività, che con- 
sente le fughe dalle carceri di pericolosi 
criminali, e per assicurare alla giustizia 
tutti i delinquenti che, mascherati da mi- 
litanti in formazioni parapolitiche (che tro- 
vano giustificazioni presso t,aluni gruppi 
presenti in Parlamento) compiono quotidia- 
namente attentati oontro lo Stato e contro 
liberi cittadini. Occorre, quindi, che il Go- 
verno, attraverso tutti i suoi organi, si im- 
pegni finalmente a porre in atto strumenti 
idonei per ristabilire l’ordine democratico 
e ridare fiducia alla pubblica opinione che 
vuole ancora credere nello Stato. Occorre, 
altresì, un impegno serio da parte di tutti 
i partiti che hanno concorso a dare al Pae- 
se la Costituzione democratica, ai quali si 

paro alle lacune legislative sul rispetto dei 
principi di libertà. 
(3-01258) (( PRETI 1). 

irr,ponn, i! &)yn,re .li cQfir,Qrrere 1 porre ri- 

I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Cmonsiglio d’ei ministri e i 
Ministri dell’interno e di grazia e giustizia, 
per conosoere quali provvedimenti siano 
st,ati p e s i  in relazione al grave comporta- 
mento di militi in borghese che sabato 
30 maggio 1977 banno m,esso in pericolo 
!a vita di due cittadini (Marco Marmaggi e 
Gabriella Forte) che cnedevano di trovarsi 
davanti ad una aggaessione di banditi o di 
violentatori .e non a forze dell’ordine con 
comportamenti simili. 

(C Gli interroganti chiedono inoltae di co- 
nosoere l’opinionle del Ministro di grazia 
e giustizia in relazione al comportam,ento 
del magistrato che, nonostantse l’evidenza 
dei fatti, ha emesso l’ordinfe di arresto per 
tentato omicidio e r’esistenza alla forza 
pubblica nei confronti dei due gi,ovani, 
miettendo invece ogni dovuto inbervento 
n,ei confronti dei carabinieri responsabili 
jel tentato omicidio. 

(( Gli  interroganti chjec!ono infine di co- 
ioscere quali direttive siano state date dal 
\/Ii nistro competente in r,elazione all’uso di 
igenti in borgh’ese in servizio d’ordine pub- 
~!ico, n,elIa lotta alla criminalità e nei 
mvizi speciali. 

3-01259) (( PANNELLA, BONINO EMMA )). 
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(( 1 sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro diell’interno, per conoscere le mo- 
tivazioni del rifiuto del questore di Roma 
di predisporr’e un servizio continuo di. vi- 
gilanza delle due sedi del Comitato na- 
zionale per la raccolta d,elle firme per gli 
otto referendum, dove sono conservati i 
moduli provenienti dai comuni italiani. 

(( Gli interroganti ricordando che in se- 
gui to alla distruzione della sede nazionale 
del Partito radicale (via Torre Argentina) 
effettuata nella notte del 3 giugno 1977 da 
ignoti che probabihente cercavano di sot- 
trarre i mod.uli con le firme per gli otto 
re/eren,dum,. la segreteria. nazionale del Par- 
ti to radicalle aveva chiesto form,almente 
l’approntamento di un servizio di vigilanza 
continuo, limitatamente al mese di mag- 
gio e per 13e sole sedi di via degli Avigno- 
nesi .e di piazza Sforza Cesarini, chiedono 
di conoscere quali provvedimenti intenda 
prendepe il Ministro per dif,endere l’eserci- 
zio di un diritto costituzionale dall,e aggres- 
sioni e dai tentativi di distruzione dei mo- 
duli e per accertare le eventuali responsa- 
bilità del questore di Roma per l’omiss’ione 
di un intervento dovuto che potrebbe in- 
direttamente favorire chi intendess’e vanifi- 
care con la viollmenza l’iniziativa radicale,. 
(3-01260) (1 PANNELLA, BONINO EMMA, MEL- 

LINI, FACCIO ADELE I ) .  

(( 1 sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri dell’interno e di grazia e giustizia, 
per conoscere quali provvedimenti intenda 
ado!tare il Governo per ristabilire il rispetto 
dei diritti dei cit.tadini di Sassari, pratica- 
mente impediti di sottoscrivere la richiesta 
degli otto referendum promossi dal Partito 
Radicale. 

(( Gli interrogant,i fanno presente che i 
capi degli uffici giudiziari di Sassari sono 
intervenuti per impedire ai cancellieri ed ai 
yiudici cionciliatori di recarsi ad autenticare 
le firme fuori degli uffici, mentre all’interno 
degli uffici stessi, durante gli orari normali 
di apertura, cancellieri e giudici concilia- 
tori non sono disponibili per autenticare le 
firme perché occupati in altre attività. Da 
ultimo, la sera di venerdì 3 giugno 1977, 
mentre d.ue giudici conciliatori recatisi ap- 
positamente nel loro ufficio stavano com- 
Diwdn il loro dovere di a.utenl.icare le fir- 
me. i l  fli2s.o dei firma.tari B s1.a.to int,errol.to 
perche il presidenle del tribunale aveva 

provveduto a far sbarrare l’accesso al pa- 
lazzo di giustizia, senza neppure informare 
i suddetti giudici, con il pretesto che tale 
afflusso poteva consentire l’ingesso a dei 
” malintenzionati ”, in quanto non poteva 
essere predisposto un adeguato servizio di 
ordine, mentre per sbarrare il passo ai fir- 
matari venivano impiegati numerosi appar- 
tenenti alla forza pubblica. 

(( In particolare, gli interroganti chiedono 
di conoscere se il Ministro di grazia e giu- 
stizia intenda promuovere l’azione discipli- 
nare contro il suddetto presidente del tri- 
bunale di Sassari, contro il quale è stata 
anche sporta denunzia per abuso d’atti di 
ufficio e per il reato di cui all’articolo 97 
del testo unico leggi elettorali, richiamato 
espressamente dalla legge 25 maggio 4970, 
n. 352. 
(3-01261) (( MELLINI, PANNELLA )). 

(( I sottoscritti chiedono ,di interrogare il 
Ministro d,ell’interno, per sapere: 

se sia a conoscenza che da  una de- 
cina di mesi a questa parte a Spoleto agi- 
sce una organizzazione denominata ” Orga- 
iiizza,ione comunista autonomia operaia ” 
che in data 22 maggio 1977 ha diffuso un 
vo1ant.ino dove fra l’altro è telstualmente 
detto: ” Noi riteniamo ,che la prospettiva 
di uno scontxo violento tra borghesia e 
jstiluzioni statali da una part#e e organizza- 
zione del proletariato dall’altra non sia 
estranea o dannosa al patrimonio ideolo- 
gico e po,litico della classe operaia; al con- 
trario affermiamo uhe l’organizzazione dlel 
part.it.0 armato sia parte integrante e svi- 
luppo della classe operaia ”; 

se ritenga che tali ,affermazioni, in 
dispregio dei principi della nostra Costitu- 
zione, si conicentrino in  una sfida allle -isti- 
tuzioni dello Stato, configurando la speci- 
ficilA di. precisi reati; 

se rit.enga di impartire precise dispo- 
sizioni per prevenitre altri attentati oltre 
quelli già avvenuti in questi ultimi tempi 
a Spolelo wme  quelli al costruendo carcere 
di  Maiano ed a sedi di partiti politici, in 
niodo da Consentire un  regolare svolgimen- 
to de! pì-ossimo festirral, decoro ed orgoglio 
della. cittfi; lenendo conto che i principali 
militanti nella ” Organizzazione comunist,a 
autmoinla operaia ” sono P ; h  noti. anche 
agli organi di sicurezza locali. 
(301262) (( PAZZ~AGLIA; FRANCHI, SANTAGATT, 

RPLLATI n. 
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C( I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
Presid'ente d'e1 Consiglio dei ministri sulle 
notizie di stampa a proposito dell'INA, la 
cui crisi di bilancio connessa a operazioni 
finanziarie avv,enturosie avrebbero richiama- 
to l'attenzione della magistratura; 

per conosoere in base a quali valut,a- 
zioni 6 stata confermata la presidenza de!- 
I'INA, da parte del Consiglio dei ministri, 
tenuto conto d,ella gravità di sconcertanti 
indlscrezioni riferite, particolaimente, al di- 
ret.tore generale dell'ktituto, ma che ne in- 
vestono la gestione nel suo oomplesso. 
(3-01263) (( SERVELLO, ROMUALDI, BOLLATI, 

SANTAGATI, VALENSISE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare I 

Ministri dell'interno e del lavoro e previ- 
denza sociale e il  Ministro per le regioni 
per sapere se corrisponde a! V ~ P O  che 6% 
mesi la Regione Piemonte impieghi perso- 
nale straordinario che lavora a tempo pie- 
no, senza una precisa configurazione giuri- 
dica, senza che i prestatori d'opera dispon- 
gano neppwe del 'libretto di lavoro; 

per sapere, infine, se il G,overno in- 
tenda richiamare la giunta regionale del 
Piemonte all'obbligo di non utilizzare la- 
voro nero in dispregio ad ogni legge e 
soprattutto in modo contrario alle campa- 
gne contro il lavoro nero condotte per anni 

da quei sindacati e quei partiti che alle 
ultime (elezioni regiondi hanno avuto la 
maggioranza dei voti in Piemonte. 

(3-01264) (( COSTAMAGNA )). 

(( I1 sottoscritto chiede dli interrogare i 
Ministri degli affari estetri, delle finanze, 
dei trasporti, d'ella marina mbercantile e del 
commercio con l'estero, per sapere se sono 
a conoscenza delll'iniquo e provocatorio 
provvedimento delle autorità iugoslave le 
qualli hanno fissato una tassazione per i 
traffici provenilenti dall'Austria: infatti dal 
1" maggio ogni mezzo in transito diretto a 
Trrieste deve pagare alla dogana iugoslava, 
oltre ai normali noli, una tassa di circa 
800 scellini, quota questa non richiesta per 
i traffici austriaci che forniscono i porti già 
italiani di Fiume e Capo d-'Istria. 

(( Que'ste ulteriori diffijcoltà che vengono 
rzc! infrappors~i, dopo i piwecienii ciamorosi 
casi di embargo, promossi dalla triplice nel 
porto di Trieste contro navi di non osser- 
vanza marx,ista e dirottate quindi a Capo 
d'Istria, oiltre ad accentuare le difficoltà 
delle attività economiche d:i Trieste, impon- 
gono ancor .più una immediata scelta legi- 
slativa che permetta a Trieste di difendere 
il suo porto e la sua eco,nomia, nonohé 
contromisure che rendano nulla l'iniqua 
decisione. 
(3-01 265) (( BAGHINO D. 

. t *  
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I N T E R P E L L A N Z E  
- 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dell’interno, per conoscere se il 
nuovo attentato contro un giornalista, quel- 
lo compiuto nella mattinata del 3 giugno 
1977 contro Emilio Rossi di TG-I. e le 
chiare minawe di continuare nell’azione di 
t.errorismo e di intimidazione in qu’esto mo- 
mento in atto contro ,esponenti dlel mondo 
giornalistico, non renda evid,ente che mi- 
sure di carattere amministrativo (cioé oltne 
r:uel!e di caratiere 1egislat.ivo annunziate a 
tutti i gruppi parlamentari) debbono essere 
;idNott,e.le per garantire ai citt,ndini, a,d ini- 
ziare da quelli più lesposti, la sicurezza. 
(2-00192) (( PAZZAGLIA, FRANCHI, BAGHINO, 

TRANTINO D. 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere: 

l’avviso del Governo sulla questione 
EGAM, in rapporto alla conferenza stampa 
l.enuta dal Ministro delle partecipazioni sta- 

tali all’indomani dell’approvazione del dise- 
gno di legge di conversione del decreto di 
scioglimento dell’ente minerario; 

se condivida le dichiarazioni del Mi- 
nistro, il quale non ha ritenuto peraltro di 
esporle il giorno prima alla Camera dei 
deputati nel dibattito conclusivo, caratteriz- 
zat,o dai significativi silenzi di tutte le forze 
politiche - l’opposizione del MSI-DN esclu- 
sa - e da un piatto ed elusivo intervento 
del sottosegretario alle partecipazioni statali; 

se questa doccia scozzese di diversi ed 
opposti giudizi sulla situazione dell’EGAM 
e delle sue aziende non si rifletta negativa- 
mente su ogni intenzione di risanamento 
finanziario e industriale, determinando uno 
sconcertante scaricabarile di responsabilità 
tra l’esecutivo - padrino dell’EGAM e delle 
sue iniziative spericolate e rovinose - e il 
Parlamento, le cui decisioni di maggioranza 
non sono certo lineari in una vicenda che 
comporta coraggiose inchieste e decisioni or- 
ganiche e di lungo termine. 
(2-00193) (( SERVELLO, ROMUALDI, VALENSISE, 

SANTAGATI )). 
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